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Lo studio svolge attività di consulenza, progettazione e direzione lavori per studi e 

progetti di Ingegneria Civile in campo geotecnico, idraulico e strutturale. 

L’organico è composto da tre ingegneri civili, tre geometri e personale di segreteria e si 

avvale della consulenza di professionisti esterni per la realizzazione di indagini 

geognostiche e ambientali, prove di laboratorio, rilievi topografici e monitoraggio. 

I campi in cui lo studio opera sono la caratterizzazione dei terreni di fondazione, la 

progettazione di opere di fondazione e sotterranee, il consolidamento dei terreni e delle 

rocce, il recupero statico di strutture esistenti e la progettazione di strutture per impianti 

civili, industriali e tecnologici. 

 

Più in dettaglio l’attività fino ad ora svolta riguarda: 

 L’analisi dei dissesti e della stabilità di pendii naturali e di pareti rocciose, e la 

progettazione degli interventi di stabilizzazione e consolidamento. 

Nodo idraulico del Panperduto (VA) Intervento di sistemazione della frana retrostante 

l'Ostello; Eremo di S. Caterina del Sasso (VA) - Consolidamento degli spalti 

roccioso; Golf di Sutri (VT) - Risistemazione idraulica e consolidamento delle sponde 

di un fossato con interventi di ingegneria naturalistica;  Villa a Premeno (VB) - 

Progetto e D.L. degli interventi di regimazione idraulica e risistemazione del giardino 

interessato da un dissesto franoso. 

 

 Il restauro statico e di consolidamento delle fondazioni di opere di particolare 

riguardo artistico e storico. 

Tunnel Des Oudayas (Rabat - Marocco) - Progetto degli interventi specialistici di 

consolidamento ed impermeabilizzazione per lo scavo in falda del tratto di galleria al 

di sotto della "muraille des Oudayas"  e degli edifici storici adiacenti alla stessa; 

Teatro “La Fenice”* (VE) - Progetto delle opere di sottofondazione e 

impermeabilizzazione ed assistenza in cantiere alle Imprese,  Eremo di S. Caterina 

del Sasso* (VA) - Progetto e D.L. delle opere di stabilizzazione delle pareti rocciose,  

Progetto e D.L. di un ascensore a pozzo in roccia  per l'accesso all'Eremo dal 
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parcheggio superiore, Chiesa di S. Maria del Suffragio (MI) - Progetto degli interventi 

di sottofondazione dei pilastri,  Chiesa di S. Pantaleo di Martis* (SS) - Progetto e 

D.L. delle opere per il consolidamento statico della chiesa e del versante,  Sifone del 

Canale Cavour sotto il fiume Sesia* (NO) -  Ripristino strutturale del sifone,  Templi 

di Abu Simbel* (EGITTO) -  Studi per la messa a punto delle resine per il 

consolidamento delle arenarie. 

 

 Il rinforzo delle fondazioni di strutture esistenti. 

 Ponte Garibaldi Massafra  (MT) - Restauro statico delle fondazioni del ponte; Istituto 

Suore Orsoline  (MI) - Sottofondazione delle fondazioni esistenti;  Sopraelevazione 

struttura alberghiera (MI) - Rinforzo delle fondazioni già interessate dagli scavi della 

metropolitana. 

 

 La progettazione di strutture civili, industriali e impianti tecnologici connessi e 

infrastrutture. 

Traversa di Mazzè (TO) - Progetto della stazione di sollevamento delle portate 

irrigue; Tessitura Boselli & C. S.p.A.* (CO) - Progetto e D.L. delle opere speciali di 

fondazione, delle strutture in c.a. Indagine in sito per la caratterizzazione meccanica 

ed ambientale del sito;  Tessitura Boselli & C. S.p.A.* (CO) - Progetto e D.L. del 

nuovo impianto di depurazione delle acque e del relativo sistema di monitoraggio 

ambientale. 

 

 La progettazione di opere di sostegno per la realizzazione di scavi a cielo aperto 

anche sotto battente di falda. 

Sottopasso ferroviario (TN) - Opere di sostegno e di impermeabilizzazione dello 

scavo;  Parcheggio sotterraneo (MI) – D.L. opere di sostegno, impermeabilizzazione 

e scavo. 

 

 La progettazione dei trattamenti di consolidamento e di impermeabilizzazione dei 

terreni per la realizzazione di scavi a cielo aperto ed in sotterraneo, in terreni 

incoerenti in ambito urbano ed extraurbano, anche in presenza di elevati battenti 

idraulici. 
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Autostrada Rho-Monza(MI) - Impermeabilizzazione dello scavo in corrispondenza 

della Galleria artificiale e del Sottovia Varesina;  Metropolitana Milanese Linea 5 (Mi) 

– Progetto delle opere specialistiche di impermeabilizzazione e consolidamento del 

terreno, lotti 2, 4, 6, 8 e 10 e tratta Garibaldi - San Siro;  (Metropolitana Milanese 

Linea 3 (MI) – Progetto delle opere specialistiche di impermeabilizzazione e 

consolidamento del terreno dei lotti 2B*, 6, 7 e prolungamenti Zara-Maciachini San 

Donato Paullo;  Passante Ferroviario (MI) - Progetto delle opere specialistiche di 

impermeabilizzazione e consolidamento del terreno dei lotti 1PA, 1PB*, 2PA, 3P, 

7P1;  Metropolitana Leggera Automatica di Brescia* (Bs) - Progetto degli  interventi 

di consolidamento del terreno in corrispondenza del complesso Punto e Virgola e 

delle stazioni Vittoria e San Faustino; SS415 Paullese* (MI) - Impermeabilizzazione 

del terreno di fondazione della trincea di scavo. 

 

 La progettazione, consulenza e assistenza in corso d’opera per interventi di 

congelamento artificiale del terreno per scavi in sotterraneo di gallerie e per la 

realizzazione di fondazioni speciali in alvei fluviali e lacustri. 

Metropolitana di Varsavia, Metropolitana di Napoli, Metropolitana Milanese, S.S.36 

del Lago di Como, Autostrada Carnia - Tarvisio, Autostrada del Brennero. 

 

 Il consolidamento e l’impermeabilizzazione dei terreni per la realizzazione di opere 

idrauliche in generale. 

 Centrali Idroelettriche ad acqua fluente sul fiume Iskar (Regione di Sofia - Bulgaria) 

– I fase Centrali di Lakatnik e Svrajen*: Progetto costruttivo dello schermo 

impermeabile al di sotto della traversa e delle opere geotecniche per il sostegno 

degli scavi – II fase Centrali di Prokopanik, Tzerovo e Opletnjia Progetto delle opere 

geotecniche e delle opere civili;  Traversa idraulica del Panperduto (Va) – Interventi 

di consolidamento della traversa I e II lotto; Sbarramento di Mazzè (TO) - Opere di 

impermeabilizzazione, sottofondazione e civili per l'adeguamento della struttura 

esistente;  Canale Regina Elena nel Parco del Ticino (NO) - Interventi di 

consolidamento delle sponde del canale con minimizzazione dell'impatto dei cantieri 

e delle lavorazioni sull’ambiente e sul territorio;  Canale Cavour (VC) - Interventi di 
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rinforzo del rivestimento in mattoni e di impermeabilizzazione e consolidamento del 

rilevato. 

 

 La progettazione degli interventi per il rinforzo ed il consolidamento dei terreni 

compressibili per la realizzazione di opere speciali di fondazione. 

Superstrada FI-PI-LI* (LI) - Consolidamento del terreno argilloso di fondazione di un 

rilevato stradale; FFSS Variante Fleres (BZ) - Stabilizzazione del terreno torboso di 

fondazione del nuovo rilevato ferroviario. 

 

 La progettazione di nuove gallerie e il consolidamento di gallerie esistenti. 

Eremo di S. Caterina del Sasso (VA) – Progettazione, Direzione Lavori e incarichi 

relativi alla Sicurezza del cantiere per la realizzazione di un ascensore a pozzo,  

SS45bis Riva del Garda (TN) - Progetto e piano di sicurezza della galleria stradale di 

monte Englo, Impianti idroelettrici di Ponte Gardena (BZ) e Battiggio* (VB) - Progetto 

e piano di sicurezza delle opere di consolidamento e rifacimento parziale del 

rivestimento,  Galleria ferroviaria di S. Pedrino (VA) - Progetto e piano di sicurezza 

delle opere di consolidamento e rifacimento parziale del rivestimento), Galleria del 

Gaggione (VA) – Progetto e coordinamento della sicurezza delle opere di ripristino e 

consolidamento. 

 

 Studi geologici, geotecnici, campagne di indagine e direzione lavori geotecnica. 

Terminal di Voltri - Campagna di indagini per lo studio delle problematiche legate al 

manto stradale; Quartiere Storico Fiera-Milano (Mi) – Campagna di indagini per la 

caratterizzazione geomeccanica del terreno e progetto preliminare delle fondazioni 

degli edifici). 

 

(*) Il progetto è illustrato più in dettaglio nella scheda allegata. 
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Lo studio offre ad Enti, Imprese e Professionisti una consulenza sia in fase progettuale 

(redazione di relazioni tecniche, elaborati e progetti corredati da specifiche tecniche, 

stesura di piani di sicurezza e relativo coordinamento) sia in fase esecutiva (direzione 

lavori, assistenza in cantiere per i lavori specialistici, monitoraggi e controlli in corso 

d’opera e coordinamento della sicurezza). 

In particolare lo Studio è attrezzato per l’esecuzione delle prove per la messa a punto 

ed il controllo in corso d’opera di miscele, fanghi, malte e resine necessarie per le 

lavorazioni geotecniche specialistiche. Viene fornita anche l’assistenza per le specifiche 

e l’interpretazione delle relative ulteriori prove di laboratorio necessarie.  

 

Lo studio è dotato delle seguenti apparecchiature e programmi computerizzati : 

 8 Personal Computer  collegati in rete 

 4 Stampanti  

 1 Plotter a colori 

 2 Scanner 

 Programma di disegno AutoCAD Civil 3D vers. 2015 Ita e AutoCAD LT vers. 2014 Ita 

 Programma di disegno CIVIL Design 7.0 

 Programma ad elementi finiti per calcolo strutturale (Midas Gen 2015) 

 Programma ad elementi finiti per calcolo strutturale (MASTERSAP 2014) 

 Programma ad Elementi Finiti per la progettazione di strutture (XFINEST 8.1) 

 Programma ad Elementi Finiti per l’analisi di strutture di sostegno (PARATIE PLUS 

2014) 

 Programma per analisi di filtrazione e di deformazione (FLAC 7.0 e FLAC SLOPE) 

 Programma per redazione di mappe e diagrammi 3D (SURFER 8) 

 Programma per la redazione di cronoprogrammi (PROJECT Standard 2003) 

 Software per la redazione di piani della sicurezza (D. Lgs. 81/08) 

 

Attrezzature di laboratorio per prove sulle miscele di iniezione 

 Bilancia Baroid per la misura del peso di volume 

 Cono di Marsh per la misura della viscosità 

 Viscosimetro rotativo per la misura della viscosità e della coesione  
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 Filtropressa per la misura del coefficiente di pressofiltrazione 

 Cilindri graduati per la misura della decantazione 

 

Attrezzature per prove sul calcestruzzo 

 Cono di Abrams per la misura della consistenza del calcestruzzo 

 Sclerometro per la misura della resistenza del calcestruzzo 
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Achille  BALOSSI  RESTELLI 
 
nato a Milano il 20 Aprile 1932 
 

Titoli di studio 

 
1957 Politecnico di Milano: Laurea in Ingegneria Civile. 
 

Affiliazioni 

 
Ordine degli ingegneri della provincia di Milano n° 5272 
Associazione Geotecnica Italiana  
  - membro del consiglio di presidenza dal 1983 al 1989 
International Society for Rock Mechanics 
Qualifica di coordinatore della sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/08 
 

Esperienze Professionali 
 
2011  Fonda lo studio associato STUDIO INGEGNERIA BALOSSI 

RESTELLI E ASSOCIATI di cui è socio di maggioranza e direttore 

tecnico. 

dal 1969 al 2010 Ingegnere libero professionista titolare dello studio di Ingegneria 

Civile Ing. Achille Balossi Restelli, svolge attività di consulenza e di 

progettazione in Italia ed all’estero . 

Responsabile per la progettazione e la consulenza in corso d’opera 

dei lavori di consolidamento ed impermeabilizzazione del terreno di 

diversi lotti delle linee 2, 3, 4 e 5 della Metropolitana Milanese e del 

Passante Ferroviario di Milano. 

Consulente per la progettazione di linee Metropolitane e ferroviarie 

realizzate a Varsavia, Genova, Roma, Napoli, Torino, Brescia, 

Valencia, Madrid, Barcellona e Parigi. 

Collaudatore in corso d’opera e finale delle gallerie in pressione e 

della centrale in caverna del nuovo impianto idroelettrico di Pont 

Ventoux. 
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Progettista e direttore dei lavori di interventi di impermeabilizzazione 

per l’esecuzione di scavi sotto falda e per il recupero di strutture 

sotterranee interessate dall’innalzamento della falda. (Raccordo 

linea F.S.-Passante Ferroviario di Milano, Sottopasso ferroviario di 

Spini, S.S. Paullese, Parcheggi sotterranei in Milano). 

Progettista di scavi in sotterraneo di gallerie (Ascensore a pozzo 

dell'Eremo di S. Caterina del Sasso, Galleria del Monte Englo-Riva 

del Garda, Galleria Montenero-Livorno). 

Progettista e consulente di interventi di congelamento del terreno per 

scavi in sotterraneo di gallerie e per la realizzazione di fondazioni 

speciali in alvei fluviali e lacustri. (Metropolitana di Varsavia, 

Metropolitana di Napoli, Metropolitana Milanese, S.S.36, Autostrada 

Carnia -Tarvisio, Autostrada del Brennero) 

Responsabile per studi relativi alla progettazione e realizzazione di 

interventi di consolidamento e rinforzo di gallerie e infrastrutture 

esistenti (MM2 Tratta Piola-Lambrate, Galleria del Gaggione, 

Galleria FFSS di Iselle, Galleria idraulica di Ponte Gardena, Galleria 

idraulica di Battiggio, Galleria Aurelia, Galleria S. Pedrino, Sifone 

canale Cavour, Ponte canale Cavour). 

Responsabile della progettazione e realizzazione di interventi di 

consolidamento e rinforzo di edifici, e di opere di particolare 

interesse artistico e storico (Fondazioni dell’edificio storico 

addossato alla "muraille des Oudayas". Rabat (Marocco), Eremo di 

S. Caterina del Sasso sul lago Maggiore - Varese, S. Maria del 

Suffragio - Milano, Immobiliare Bugatti - Milano,  S. Pantaleo di 

Martis - Sassari). 

Progettista di opere di fondazione, di rinforzo e consolidamento di 

terreni e di interventi per la stabilizzazione di pareti rocciose, di 

versanti in frana e rilevati (Villa Bagatti Valsecchi a Cardano, Canale 

Regina Elena, Canale Cavour, Casello Villoresi di Sommalombardo, 

Autostrada del Brennero, Ferrovie dello Stato, Ferrovie Vigezzine, 
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Superstrada Firenze - Pisa - Livorno,  Eremo di S. Caterina del 

Sasso). 

Progettista e Consulente per la progettazione degli schermi di 

impermeabilizzazione di dighe e opere idrauliche. (Centrali 

idroelettriche di Lakatnik e Svrajen (Bulgaria), Traversa del 

Panperduto - consolidamento della traversa esistente, Traversa di 

Mazzè -consolidamento della traversa esistente e nuova stazione di 

sollevamento in sponda sinistra, Traversa di Chivasso, Traversa di 

Ivrea, Diga Place Moulin, Diga Bokaa). 

Responsabile delle indagini della caratterizzazione geotecnica dei 

terreni di fondazione per i lavori di riqualificazione del polo urbano 

dell'area del quartiere storico Fiera di Milano. 

Responsabile del coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione di opere in sotterraneo (Ascensore a 

pozzo di S. Caterina del Sasso, Galleria del Gaggione, Gallerie 

idrauliche di Battiggio e ponte Gardena).  

Progettista delle opere di sottofondazione per la ricostruzione del 

teatro La Fenice - Venezia. 

Progettista per il gruppo rappresentato dalla Aldo Rossi S.r.l. delle 

opere di fondazione e del trattamento dei terreni della nuova sede 

del Politecnico. Progetto riconosciuto meritevole dalla Commissione 

Giudicatrice. 

Relatore a convegni di meccanica delle rocce e Ingegneria 

Geotecnica. 

 Progettista per il Consorzio Impresit - Gambogi - Rodio 

dell’intervento diretto al consolidamento della torre di Pisa per la 

partecipazione all’Appalto Concorso indetto dal Ministero dei Lavori 

Pubblici 

  Consulente della società Trafori dello Spluga e dello Stelvio S.p.A. 

dal 1957 al 1969   Ingegnere all’Impresa Rodio ha svolto attività di progettazione e di 

cantiere in Italia ed all’estero con particolare approfondimento delle 

problematiche relative alla composizione ed all’utilizzo di miscele e 
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resine per la realizzazione di interventi di consolidamento e di 

impermeabilizzazione.  

Responsabile in cantiere degli interventi di impermeabilizzazione 

delle dighe di Zoccolo, Pozzillo, Kerkini (Grecia), Terzaghi (Canada), 

Dez (Iran). 

Responsabile delle ricerche per la scelta e la messa a punto delle 

resine utilizzate per i lavori di salvataggio dei templi di Abu Simbel. 
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Elena  ROVETTO 
 
nata a Pesaro il 18 Agosto 1960 
 
 

Titoli di studio 

 
1986 Politecnico di Milano: Laurea in Ingegneria Civile. Tesi: ” Un metodo 

per l’analisi non lineare di pali sottoposti a carichi ciclici.” 
 

Affiliazioni 

 
Ordine degli ingegneri della provincia di Milano n° 14956 
Qualifica di coordinatore della sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/08 
Corso di aggiornamento di 40 ore ai sensi dell'allegato XIV del D. Lgs. 81/08 

 

Esperienze Professionali 
 
2011  Fonda lo studio associato STUDIO INGEGNERIA BALOSSI 

RESTELLI E ASSOCIATI. 

In qualità di direttore tecnico dello studio svolge attività di  

progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza nei 

cantieri nei seguenti ambiti: 

-  Opere idrauliche: Diga del Gioveretto (BZ), Subdiramatore 

Pavia(PV), Traversa del Panperduto (Va), Centrali idroelettriche 

sull'Iskar (BG), Traversa di Mazzè, Traversa di Ivrea, Traversa di 

Chivasso, Canale Regina Elena (No), Roggione di Sartirana (Pv), 

Canale di Rive (Vc), Ponte canale Cavour, Diramatore Vigevano, 

Diga Rio Leni (Ca), Bokaa Dam (Repubblica sud Africana). 

- Interventi di consolidamento di gallerie esistenti: MM2 Tratta Piola-

Lambrate, Impianto idroelettrico di Glorenza, di Ponte Gardena 

(Bz) e di Battiggio (Vb), Gallerie ferroviarie del Gaggione e di S. 

Pedrino (Va).  

-  Interventi di consolidamento ed impermeabilizzazione per scavi a 

cielo aperto ed in sotterraneo, con speciale riguardo all’utilizzo 
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della tecnologia delle iniezioni in pressione in terreni incoerenti: 

Metropolitane di Milano (MM2, MM3, MM4 ed MM5), , Roma, 

Brescia e Genova e Autostrada Rho-Monza  

-  Scavi in sotterraneo: Ascensore a pozzo nell'Eremo di S. Caterina 

del Sasso (Va), Galleria del Monte Englo (Tn). 

-  Interventi di impermeabilizzazione di strutture esistenti interessate 

dall’innalzamento della falda: Parcheggio sotterraneo (Mi). 

-  Trattamenti di rinforzo e consolidamento del terreno e delle rocce. 

Santa Caterina del Sasso (Va), Terminal di Voltri (Ge), Intervento 

di sistemazione della frana del casello del Panperduto (Va)   

-  Interventi di consolidamento, restauro statico e sottofondazione di 

edifici esistenti: Edificio storico addossato alla "muraille des 

Oudayas". Rabat (Marocco). 

-  Congelamento del terreno. Metropolitana di Varsavia(Polonia) 

- Indagini geognostiche con caratterizzazione geotecnica e 

geomeccanica dei terreni, e redazione piani di monitoraggio per il 

controllo deformativo delle strutture: Terminal di Voltri VTE, Lavori 

di riqualificazione del polo urbano dell'area del quartiere storico 

Fiera di Milano City Life,  Ascensore a pozzo dell' Eremo di S. 

Caterina del Sasso (Va), Ponte canale Cavour, Superstrada Fi-Pi-

Li, Ferrovie Vigezzine (Vb),  S. Maria del Suffragio(Mi). 

-  Analisi numerica e progettazione di strutture in c.a. con l’ausilio di 

programmi ad elementi finiti: Galleria del Gaggione (Va), Eremo di 

S. Caterina del Sasso. Pontile di attracco delle imbarcazioni della 

Navigazione del Lago Maggiore (Va), Ascensore  a pozzo dell' 

Eremo di S. Caterina del Sasso (Va), Nuova stazione di 

sollevamento della Traversa di Mazzè Canavese (To), Canale 

regina Elena (No), Teatro La Fenice (Ve), Tessitura Boselli  di 

Olgiate Comasco e Tresenda, Lottizzazione di Canzo (Co). 

-  Coordinamento per la sicurezza: Diga del Gioveretto(BZ), 

Intervento di sistemazione della frana del casello del Panperduto 

(Va), Galleria del Gaggione (Va), Galleria di S. Pedrino (Va), 



 

 3 

Impianto idroelettrico di Battiggio (Vb), Tessitura serica Boselli & 

C. (Co), Cascina Emilia (Mi), Edificio residenziale vincolato del 

XVIII secolo (Mi), Area Ex Cantoni Legnano. Unità commerciale 

A3 (Mi).  

Docente dei corsi di formazione permanente organizzati dal 

Politecnico di Milano nell’ambito dell’ingegneria geotecnica. 

Relatore ai meeting della British Geotechnical Association (BGA) 

 

Dal 1986 al 2010 collabora con lo studio di Ingegneria Civile Ing. Achille Balossi 

Restelli di Milano prima come ingegnere junior e poi senior. 

 

Nel  1986 Rapporto di collaborazione presso lo Studio Geotecnico Italiano per 

l’approfondimento degli argomenti trattati nella tesi di laurea con 

particolare riguardo allo sviluppo del software. 
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Paolo CAFFARO 
 

Nato a Pinerolo (To) il 10 Maggio 1988 

Titoli di studio 

 

2012 Politecnico di Torino: Laurea in Ingegneria Civile. Tesi: Modellazione 

numerica di strutture piane in c.a. con codici di calcolo commerciali: 

confronto con risultati sperimentali e analisi delle criticità.”  

 

Affiliazioni 

 

Ordine degli ingegneri della provincia di Milano n° A29849 

 
 

Esperienze professionali  

 
Dal Febbraio 2013 ad oggi collabora con lo studio di Ingegneria Civile Ing. Achille 

Balossi Restelli di Milano dove svolge attività di  progettazione e 

direzione lavori nei seguenti ambiti: 

 -  Interventi di consolidamento ed impermeabilizzazione per scavi a 

cielo aperto ed in sotterraneo, con speciale riguardo all’utilizzo 

della tecnologia delle iniezioni in pressione in terreni incoerenti: 

Metropolitana Milanese linea 5 e Autostrada Rho-Monza; 

- Interventi di consolidamento di gallerie esistenti: Impianto 

idroelettrico Ponte Gardena (Bz);  

-  Interventi di consolidamento ed impermeabilizzazione di opere 

idrauliche: Sbarramento di Mazzè, Diga del Gioveretto; 

-  Analisi numerica e progettazione di strutture in c.a. con l’ausilio di 

programmi ad elementi finiti: Sbarramento di Mazzè Canavese 

(To), Subdiramatore Pavia. 
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-  Analisi numeriche e verifiche geotecniche idrauliche e strutturali di 

opere di sostegno e fondazioni superficiali e profonde; 

- Analisi numeriche per la verifica di stabilità dei versanti.
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Cesare Stoppani 
 

Nato a Gattinara (Vc) il 19 Febbraio 1974 

Titoli di studio 
 
1994 Diploma di Geometra presso l’Istituto Tecnico Statale per Geometri 

“P.L. Nervi” di Novara 
1996     Abilitazione all’esercizio della professione di Geometra conseguita 

con esame di Stato.    

 

Affiliazioni 

 
- Collegio professionale dei Geometri della Provincia di Novara n° 2346 
- Qualifica di coordinatore della sicurezza cantieri in fase di progettazione ed 

esecuzione ai sensi del  D. Lgs. 81/08 
- Corso di aggiornamento di 40 ore ai sensi dell'allegato XIV del D. Lgs. 81/08 
- Qualifica ad operare su edifici di pregio, recupero e risanamento conservativo, 

rilasciata dalla Soprintendenza per i beni artistici ed architettonici di Torino anno 
1999 

- Corso di formazione per gestione emergenze e calamità naturali, per la 
realizzazione e l’approntamento delle strutture di prima emergenza. 

 

Esperienze professionali  

 
Dal Febbraio 2007 ad oggi collaborazione a tempo pieno con lo Studio Associato e 

prima con lo Studio di Ingegneria Civile Dott. Ing. Achille Balossi 

Restelli di Milano, svolgendo le attività di Geometra, con mansioni 

in cantiere di assistenza alla D.L. e coordinamento per la 

sicurezza e in studio come disegnatore e computista. 

 In particolare ha seguito i seguenti lavori: 

 Provincia di Varese – realizzazione di un ascensore a pozzo 

scavato in roccia e realizzazione di nuovo attracco per i battelli 

della navigazione Lago Maggiore. Assistenza alla Direzione 

Lavori, al coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione, contabilità lavori, messa a punto 
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delle resine per l’esecuzione dei consolidamenti delle pareti 

rocciose. 

 Ferrovie Nord Milano. Galleria del Gaggione (Malnate) 

Assistenza alla Direzione Lavori, al coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione per la 

ristrutturazione e l’adeguamento infrastrutturale.  

 Metrobus Brescia, tratta stazioni Punto e Virgola, Vittoria e 

San Faustino: esecuzione di prove in situ su miscele di 

iniezione, controllo delle procedure operative dei 

consolidamenti in cantiere, verifica e controllo dei sistemi di 

monitoraggio strumentale. 

 Metropolitana Milanese, linea 5- Tratte Bignami-Garibaldi e 

Garibaldi San Siro: Esecuzione di prove in situ su miscele di 

iniezione, controllo delle procedure operative dei 

consolidamenti in cantiere, verifica e controllo dei sistemi di 

monitoraggio strumentale. 

 Tessitura Serica Boselli & C. S.p.A. Olgiate Comasco e 

relative opere di urbanizzazione. Redazione di piani 

particolareggiati e piano attuativo per nuovo insediamento 

industriale, assistenza alla Progettazione, alla Direzione 

Lavori, al coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione, contabilità e liquidazione lavori. 

 Edifici residenziali vincolati. Progettazione, Direzione Lavori e 

contabilizzazione interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, verifiche catastali, e pratiche presso la 

Soprintendenza di Milano su immobili vari in Comune di 

Cornaredo, Cusago e Canzo. 

 Azienda Agricola in Comune di Cusago. Progettazione, 

Direzione Lavori e contabilizzazione interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria; assistenza al 

coordinamento alla sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione e riconfinamenti catastali. 
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 Progetto di riqualificazione urbana in Comune di Borghetto 

Lodigiano (LO). Progetto preliminare di recupero e 

smaltimento delle acque; 

 Appartamento in Milano. Direzione Lavori, contabilità e 

liquidazione lavori; 

 Casa Bagatti Valsecchi – Cardano (CO). Assistenza alla 

progettazione, redazione computi metrici per la messa in 

sicurezza e rinforzo di parete in roccia e assistente al D.L..; 

 Impianti idroelettrici di Glorenza e Ponte Gardena (BZ). 

Esecuzione di prove in situ su miscele di iniezione, controllo 

delle procedure operative dei consolidamenti in cantiere; 

 Metropolitana Milanese, linea 2. Redazione di computi metrici 

e analisi prezzi opere di consolidamento e 

impermeabilizzazione gallerie di linea. 

 Consorzio irriguo Est Ticino Villoresi,  

 riqualificazione funzionale Nodo idraulico delle diga del 

Panperduto I e II lotto. Esecuzione di prove in situ su 

miscele di iniezione, controllo delle procedure operative 

dei consolidamenti in cantiere, verifica e controllo dei 

sistemi di monitoraggio strumentale; 

 Intervento di sistemazione della frana. Assistenza alla 

progettazione (redazione computi metrici e PSC). 

Assistenza in fase di esecuzione alla D.L. e al CSE; 

 Sbarramento di Mazzè. Redazione di computi metrici e 

Assistenza alla D.L.; 

 Metropolitana di Varsavia. Controllo del monitoraggio in corso 

d'opera. 

 

dal 1994 al 2006 prima praticante e disegnatore tecnico, poi libero professionista in 

Ghemme (No). 

-  Tracciamenti, rilievi topografici e livellazioni terreni, 

frazionamenti catastali 
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-  Progettazione e Direzione Lavori, contabilità di cantiere, 

coordinamento alla sicurezza cantieri in fase di progettazione 

ed esecuzione - edilizia civile privata 

-  Progettazione e direzione lavori, contabilità di cantiere, 

coordinamento alla sicurezza cantieri in fase di progettazione 

ed esecuzione - edilizia Industriale/Artigianale 

-  Studi di Impatto Ambientale e progettazione messa in 

sicurezza versante collinare per piantumazione nuovi vigneti, 

regimazione delle acque collinari di scolo, progettazione 

bonifiche per estrazione materie prime, progettazione nuovi 

impianti di Betonaggio e per la trasformazione e produzione 

inerti da cave.  

-  Progettazione rete acquedotto comunale, ampliamento tratte 

esistenti e ammodernamento reti. Comune di Ghemme.  
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La galleria di stazione Repubblica del Passante Ferroviario di Milano interessa da vicino il 
terreno di fondazione del “Grattacielo di Milano”. Si tratta di un edificio di 29 piani fondato 
su una platea di travi a graticcio. La situazione statica della fondazione si presentava 
prossima al limite di sicurezza già all’inizio dei lavori e di conseguenza le operazioni 

relative agli interventi di 
consolidamento ed allo scavo 
della galleria hanno dovuto 
essere condotte con grande 
cautela per non indurre 
ulteriori sollecitazioni. La 
galleria ha una larghezza di 
scavo di 25m ed una altezza 
di 13m ed il terreno tutt’intorno 
allo scavo è stato consolidato 
mediante iniezioni di miscele 
cementizie e silicatiche molto 
penetranti. 
La geometria e la resistenza 
meccanica da conferire al 
terreno consolidato sono state 
determinate sfruttando i 
risultati di una backanalysis 
relativa ad un tratto di galleria 
già scavato; sono state 
calcolate le sollecitazioni e le 
deformazioni massime 
ammissibili che avrebbe 
potuto subire la platea del 
grattacielo a seguito dei 
consolidamenti e dello scavo. 
I movimenti della struttura e 
del terreno sono stati tenuti 
sotto costante controllo dalla 
strumentazione installata 
(capisaldi topografici, 
multiassestimetri, pendolo, 
livellometri) e sono risultati 
simili a quelli calcolati. 

INTERVENTI DI  CONSOLIDAMENTO DEL TERRENO PER CONSENTIRE 
LO SCAVO DI UNA GALLERIA DI STAZIONE IN PROSSIMITÀ DELLE 

FONDAZIONI DI UN GRATTACIELO 



 

 
Il Teatro, distrutto nel 1996 da un incendio, è sorto nel XVIII secolo su un'area di Venezia 
già all'epoca intensamente urbanizzata. 
Il sottosuolo è dunque interessato da vecchie fondazioni murarie di edifici che non 
esistono più, palificazioni in genere di antiche strutture, fondazioni e palificazioni ancora 
operanti a sostegno delle murature del teatro che devono essere conservate; terreni di 
riporto di ogni tipo relativi ai vari interventi che si sono succeduti nel tempo. 
La ricostruzione, secondo il progetto di Aldo Rossi, prevedeva la creazione di spazi nuovi 
sotto il livello del mare (alta marea a quota +1,40 m s.l.m. per cui il battente idraulico sul 
fondo scavo in fase provvisoria può anche superare i 4 m) ed in fregio alle fondazioni su 
pali di legno delle murature perimetrali da conservare, il tutto allo scopo di ricavare 
depositi e locali tecnici. 
Dovendo intervenire in ambiti molto ristretti e in adiacenza alle vecchie murature, in una 
situazione molto delicata data la loro notevole altezza (20-25 m), è stato adottato il 
sistema della "berlinese diaframmata con elementi plastici", e micropali metallici portanti 
(tubfix). All'interno delle aree di maggior approfondimento degli scavi sono stati realizzati 
fondelli impermeabili eseguiti con jet grouting bifludo.  
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La berlinese ha assolto 
tre diversi compiti:  
1) funzione statica di 

sostegno delle pareti 
di scavo tramite i tubi 
metallici verticali;  

2) funzione di fondazione 
dei pilastri delle nuove 
strutture, per mezzo 
dei pali metallici tubfix 
dotati di bulbi portanti;  

3) funzione di 
impermeabilizzazione 
laterale dello scavo, 
mediante pali realizzati 
con miscele 
elastoplastiche  e 
inglobanti quelli 
metallici.

Le caratteristiche di deformabilità delle miscele plastiche consentono di incassare, senza 
che si verifichino fessurazioni, gli spostamenti differenziali degli elementi metallici della 
berlinese conseguenti agli scavi (garantendo così la tenuta idraulica del diaframma).  
Tutto ciò ha richiesto: una fase preliminare di indagini geotecniche e di monitoraggio della 
falda e delle strutture esistenti; studi approfonditi sull'impatto delle lavorazioni geotecniche 
nei confronti della conservazione delle vecchie murature; calcoli di verifica relativi alla 
stabilità degli scavi a breve ed a lungo termine; specifiche tecniche molto dettagliate per 
ciascuno degli interventi geotecnici previsti; prove sui materiali e sulle miscele impiegate; 
costante monitoraggio di tutte le vecchie murature (inclinometri e fessurimetri collegati a 
sistemi di acquisizione automatica, livellazioni topografiche di precisione).  

RICOSTRUZIONE DEL TEATRO "LA FENICE" DI VENEZIA 
FONDAZIONI DELLE NUOVE STRUTTURE E SCAVI SOTTO FALDA 



 

 
 
Il sottopasso permetterà ai veicoli che percorrono la S.S. 415 Paullese, diretti verso Crema 
o Milano, di evitare lo svincolo stradale per l’accesso nell’abitato di Peschiera Borromeo. 
Lo scavo è sostenuto lateralmente da paratie tirantate, e la tenuta idraulica è garantita 
lateralmente dalle paratie stesse e verticalmente da un fondello di terreno reso 
impermeabile a seguito dell’iniezione di miscele cementizie e chimiche. 
Le miscele sono state iniettate nel terreno attraverso tubi accoppiati in PVC monovalvola, 
cementati nel terreno a partire da una quota superiore a quella della falda. 
La composizione granulometrica del terreno caratterizzato da permeabilità naturale attorno 
a 10-3 cm/sec, ha richiesto la realizzazione preventiva di un “cappello” di iniezioni 
cementizie e successivamente l’iniezione della miscela chimica costituita da un gel tenero. 
Si tratta di una novità nel campo dei cosiddetti “fondelli impermeabili”. Infatti, a differenza 
di quanto si usa fare per le iniezioni di permeazione nei terreni granulari, in questo caso il 
gel è stato iniettato ad elevate pressioni ed alte portate allo scopo di rompere il terreno 
lungo uno strato orizzontale sottile assicurando sia l’impermeabilità con una notevole 
concentrazione di gel tenero in poco spazio, sia la stabilità dello scavo, perché l’iniezione 
è stata eseguita ad una profondità tale da contrastare le sottospinte con il peso del terreno 
tra fondo scavo e strato impermeabile. 
Il grado di permeabilità raggiunto in corrispondenza dello strato impermeabile, è risultato 
essere pari a circa 3x10-5 cm/sec. 
La massima quota di scavo in corrispondenza della zona centrale, dove è localizzata la 
vasca di aggottamento delle acque, è stata di 13,4m dal piano strada, con un battente di 
10,70m. 

REALIZZAZIONE DI UN FONDELLO IMPERMEABILE PER LO SCAVO DI 
UN SOTTOPASSO STRADALE SOTTO FALDA 



  

 
Il congelamento è stato condotto in una zona centrale di Milano, fortemente urbanizzata, 
dove la presenza di fabbricati ed il traffico molto intenso hanno reso le operazioni molto 
delicate. 
La geometria del manufatto prevedeva le due gallerie di linea sovrapposte allo scopo di 
ridurre al minimo l’ingombro sotto i fabbricati. 
Alla base della galleria inferiore, il battente della falda, al momento dello scavo, era di circa 
6m. 
Per consolidare ed impermeabilizzare il terreno venivano normalmente iniettate miscele a 
base di cemento e miscele silicatiche in grado di conferire un buon grado di 
consolidamento ed impermeabilizzazione ai terreni sabbiosi e misti di sabbia e ghiaia, 
caratteristici del sottosuolo di Milano. 
La presenza di uno strato limoso alla base della galleria inferiore, non evidenziato dalle 
indagini e non iniettabile con le miscele utilizzate,  ha comportato l’innesco di un fenomeno 
di sifonamento. 
Il problema è stato risolto realizzando dei muri di terreno congelato lateralmente ai piedritti 
ed al di sotto dell’arco rovescio. 
Il congelamento del terreno veniva realizzato immettendo azoto liquido all’interno di sonde 
precedentemente cementate nel terreno. 
L’azoto liquido veniva stoccato in cantiere in apposite cisterne in cui veniva mantenuto alla 
pressione di 2 atm e ad una temperatura di -196°. 
L’immissione nel circuito avveniva in modo diretto utilizzando come spinta la pressione 
stessa del liquido in pressione. 
Il controllo delle temperature del terreno si effettuava mediante lettura diretta con 
termocoppie introdotte in appositi fori. 
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Il congelamento scatolare di “massa” in sezione trasversale 
 

 
Ulteriori studi sulla permanenza del congelamento nel tempo, 
a differenti distanze dall’asse delle sonde congelatici

 
 
 
 
 

 
 

CONGELAMENTO DEL TERRENO CON AZOTO LIQUIDO PER 
CONSENTIRE LO SCAVO SOTTO FALDA DI UNA GALLERIA 

METROPOLITANA 



 
Il trattamento colonnare, con la tecnologia del deep mixing, è stato realizzato allo scopo di  
ridurre i cedimenti di un rilevato stradale in prossimità della spalla di un viadotto. 

Il terreno di fondazione era costituito da 
una argilla molto compressibile (cu < 30 
kPa fino ad oltre 20 m di profondità) e 
satura d’acqua che, in assenza di 
consolidamenti, avrebbe comportato dei 
cedimenti, nella parte più alta del 
rilevato, di oltre 1m. 
La tecnologia del deep mixing è stata 
preferita ad altre  in quanto non 
comporta l’aggiunta di acqua al terreno 
per la creazione delle colonne di terreno 
consolidato. 
Il cemento viene iniettato nel terreno a 
secco tramite un ugello posto al di sotto 
di una lama disgregante che, nella fase 
di discesa dell’utensile ,rompe il terreno 
ed in fase di risalita mescola il terreno al 
cemento iniettato. L’acqua stessa 
presente nel terreno permette 
l’idratazione del cemento e la 

conseguente cementazione del terreno. 
L’estensione , la geometria e la profondità del trattamento sono stati definiti sulla base di 
un compromesso tra esigenze tecnologiche ed economiche e pertanto i cedimenti non 
hanno potuto essere eliminati del tutto. 
Le deformazioni delle colonne e del rilevato sono state misurate mediante una diffusa 
strumentazione costituita da capisaldi topografici, inclinometri, multiassestimetri magnetici 
e piezometri. 
Sono inoltre stati effettuati dei carotaggi all’interno delle colonne trattate e prelevati dei 
campioni per l’esecuzione di prove di resistenza a compressione a libera espansione che 
hanno fornito dei valori variabili tra 2 e 4 MPa. 
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Layout del trattamento deep-mixing nei pressi del viadotto e della strumentazione di controllo 

CONSOLIDAMENTO DI UN RILEVATO STRADALE CON 
TRATTAMENTO COLONNARE “DEEP MIXING” 
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La galleria di derivazione in pressione della centrale di Battiggio, di diametro medio 2,30m, 
è scavata prevalentemente in roccia metamorfica (micascisti e gneiss) con diversi gradi di 
fratturazione e copertura variabile fino a 100 metri. In alcuni punti il tracciato è molto 
parietale ed è interessato dalla coltre morenica superficiale. 
Le piccole dimensioni dei cavo e la grande distanza tra gli accessi (4,6 km) hanno posto 
grossi problemi operativi e di sicurezza. Sono stati utilizzati mezzi e sonde di ridotte di-
mensioni. Il progetto degli interventi è stato integrato con il piano di sicurezza dei cantie- 
re. le scarse informazioni disponibili hanno richiesto l'esecuzione di indagini geofisiche 
preventive (georadar) e geognostiche durante i lavori (carotaggi a recupero e a 
distruzione) 
Il progetto prevedeva il consolidamento della roccia ed il rifacimento dei rivestimento nei 
tratti più ammalorati. 
I consolidamenti sono stati di tre tipi: chiodature passive in presenza di roccia disartico-lata 
di discreta consistenza, iniezioni di miscele cementizie coi sistema a volume controllato in 
presenza di roccia fratturata, consolidamento della roccia molto fratturata o in presenza di 
materiale morenico mediante la creazione di un arco (intero o zoppo a seconda dei casi) di 
materiale ricompresso mediante iniezioni di miscela cementizia attraverso tubi metallici, 
ancorati alla roccia esterna più sana con iniezioni di bulbo e collegati al rivestimento solo 
al termine dei consolidamento. 
La notevole distanza tra gli accessi alla galleria e le zone in cui sono stati eseguiti i getti di 
platea in calcestruzzo costituiva un problema per il trasporto del calcestruzzo stesso, in 
termini di segregazione ed inizio presa. Di conseguenza è stato studiato preventivamente 
un apposito mix design per l'impasto in modo da garantire l'ottenimento delle 
carattersitiche reologiche necessarie al momento del getto. La messa a punto finale è 
stata condotta in corrispondenza dei primi getti, durante i quali sono stati ottimizzati anche 
le modalità e i tempi di trasporto. 
In modo analogo è stata ottimizzata la composizione dello spritz-beton per la calotta e i 
piedritti. 

 

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO DELLA ROCCIA E RIFACIMENTO 
DEL RIVESTIMENTO DI UNA GALLERIA IDRAULICA IN PRESSIONE DI 

PICCOLO DIAMETRO 



 

 
Gli edifici che costituiscono il complesso dell’Eremo appoggiano su un terrazzamento 
roccioso a strapiombo sul lago Maggiore e sono sovrastati da una parete rocciosa 
verticale di altezza superiore ai 50m. 
Le indagini geognostiche, protrattesi per oltre 6 mesi avevano evidenziato una situazione 
di precaria stabilità della parete dovuta principalmente ai sistemi di fratture presenti, 
all’azione erosiva lacustre  e degli agenti atmosferici per la parte fuori dall’acqua ed infine 
a fenomeni gravitativi delle parti aggettanti. 
I movimenti profondi della roccia sono stati tenuti sotto controllo prima, durante ed al 
termine degli interventi, mediante estensimetri orizzontali ancorati in profondità. 
I blocchi di roccia calcarea sottostanti la chiesa sono stati stabilizzati mediante tirantature 
e la sigillatura delle fessure beanti createsi a seguito dei movimenti occorsi nel tempo. 
Per la sistemazione della  parete sovrastante l’eremo è stato necessario montare un 
ponteggio su tutta la superficie da cui eseguire la rimozione della vegetazione, il disgaggio 
dei massi di dimensioni più ridotte, la chiodatura  e la sigillatura delle parti in equilibrio  
limite. 
Poiché con questo intervento si è resa impermeabile la parte più corticale della parete, è 
risultato necessario mettere in opera dei tubi drenanti per captare l’acqua che si infiltra 
nella roccia dalla sommità della parete. 
Il lavoro qui sinteticamente descritto è stato effettuato in fasi successive e per completare 
la sistemazione di tutta l’area sarebbero necessari degli ulteriori interventi. 
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La roccia aggettante si presentava interessata da 
fessure molto aperte ad andamento verticale 

 
Tirantatura necessaria a garantire l’equilibrio del masso di roccia più 
esterno sul quale poggiano gran parte delle fondazioni del campanile
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Il manufatto è costituito da cinque canne a sezione ellittica, costruite con arcate in 
muratura di mattoni. Le canne, della lunghezza di 254m, sono collegate superiormente da 
una cappa di materiale misto cementato che riempie le zone tra le arcate. La superficie 
era originariamente protetta da un rivestimento in legname che aveva la funzione di 
proteggere le murature nei confronti dell’azione abrasiva del materiale trasportato dal 
Sesia. La fondazione dell’opera era costituita da un plateone di materiale cementato e 
irrigidito da tre speroni longitudinali. 
L’abbassamento del letto del Sesia ha provocato dapprima l’asportazione del materiale 
alluvionale, precedentemente depositatosi, e successivamente lo scalzamento del piedritto 
di monte ed un salto in corrispondenza di quello  di valle. 
Durante le piene, le murature si trovavano così sollecitate a sforzi notevolissimi. 
Per il rinforzo della struttura sono state dapprima messe in opera delle barre metalliche 
per la cucitura dei degli archi delle canne estreme. 
Di seguito si è proceduto alle iniezioni di ricompressione del terreno a monte ed a valle del 
manufatto. 
 

 
Situazione schematica degli interventi di recupero del sifone 
 
 
In una seconda fase dei lavori è stata ripristinata la statica della platea di fondazione 
mediante l’esecuzione di iniezioni cementizie per il riempimento delle cavità presenti e la 
messa in opera di micropali in corrispondenza dei piedritti degli archi.  
Le tavole di legno di protezione  superficiale sono state infine sostituite da un getto in c.a. 
A valle del manufatto è stata realizzata una vasca di smorzamento allo scopo di rallentare 
la velocità della corrente del Sesia e l’azione erosiva sul Sifone.  

IL RESTAURO DEL SIFONE DEL CANALE CAVOUR SOTTO IL FIUME 
SESIA 



 

 
La chiesa, costruita nel 1300, sorge sulla sommità di una collina, caratterizzata da 
una sequenza superficiale di tufi pomicei sovrapposta a sedimenti di ambiente 
fluviolacustre. 
All’inizio dei lavori l’abside, la navata destra ed il campanile erano quasi 
completamente crollati. 
Mentre erano in corso le indagini sono state messe in sicurezza le parti più 
pericolanti, mediante  puntellazioni degli archi e sigillature con resina. 
Le indagini sono consistite in un rilievo della collina e della struttura ed in 6 
sondaggi, posa in opera di tubi inclinometrici e piezometri. 
Le letture inclinometriche, insieme alla ricostruzione delle sezioni geologiche ed alla 
individuazione del livello di falda, hanno permesso di individuare le cause che 
hanno prodotto il crollo della chiesa. 
Si tratta di un fenomeno di instabilità del versante la cui parte più superficiale, 
costituita da tufi pomicei è in movimento rispetto alla sequenza di base. Il fenomeno 
è favorito dalla presenza di una falda che scorre in corrispondenza della 
discontinuità geologica. 
 

 
Schema dell’intervento 

 

Gli interventi hanno 
fino ad ora 
riguardato, dapprima 
la stabilizzazione del 
versante destro della 
collina mediante la 
realizzazione di una 
“berlinese” tirantata 
e successiva 
realizzazione di uno 
schermo di 
impermeabilizzazion
e per la deviazione 
della falda. 
 

 
In una fase successiva sono previsti la sottofondazione mediante micropali dei 
pilastri coinvolti dal dissesto, il rinforzo delle fondazioni dell’abside mediante la 
realizzazione di una trave fondata su micropali e tirantata, il rinforzo o ricostruzione 
dei muri della navata destra e del campanile ed il consolidamento delle volte della 
navata centrale. 
I lavori di ristrutturazione, iniziati nel 1988, sono attualmente sospesi in attesa di 
ulteriori finanziamenti per il loro completamento. 

CHIESA DI S.PANTALEO DI MARTIS. INTERVENTI PER LA 
STABILIZZAZIONE DEL VERSANTE ED IL RESTAURO 

DELL’OPERA 



 
Il depuratore delle acque di processo fa parte del nuovo insediamento industriale sito alla 
periferia di Olgiate Comasco. 
L'impianto di trattamento biologico dell'acqua è costituito da quattro vasche principali 
seminterrate, due piccole vasche minori, un edificio contenete i locali tecnici, e da un'area 
destinata al serbatoio di ossigeno liquido. 
La questione di garantire l'impermeabilità delle strutture in c.a destinate a contenere 
liquami aggressivi, è stato affrontato con grande cura a partire dalla fase di progettazione. 
Allo scopo di prevenire la formazione di fessure e cavillature nel calcestruzzo sono stati 
utilizzati adeguati tassi di lavoro dei materiali e opportuni copriferri; inoltre è stato disposto 
che la posa delle flange delle tubazioni, passanti per le pareti, avvenisse prima dei getto. Il 
mix-design dei calcestruzzo è stato studiato e prescritto con particolare riguardo alla 
prevenzione dei fenomeni di fessurazione per ritiro e per cicli di gelo - rigelo, e di degrado 
per effetto della composizione chimica delle acque trattate. Sono state effettuate prove 
preliminari per l'ottimizzazione dei componenti, seguite  in corso d'opera da frequenti 
controlli di qualità sul calcestruzzo fresco e stagionato, e sulle modalità di getto e di 
maturazione. L'impermeabilità raggiunta conferma la bontà delle scelte progettuali ed 
operative. 
Un sistema di impermeabilizzazione secondario è stato comunque predisposto sia lungo 
gli estradossi delle pareti controterra (con pannelli e stuoie contenenti bentonite sodica) 
sia all'interno delle vasche (intonaci a base cementizia resistenti aviazione delle acque 
trattate). 
 
 
 

 

TESSITURA BOSELLI & C. S.p.A. 
NUOVO IMPIANTO DI DEPURAZIONE IN OLGIATE COMASCO 



 
Lo stabilimento costituisce la prima tappa di un nuovo insediamento industriale sito alla 
periferia di Olgiate Comasco. 
Esso è costituito da un fabbricato principale di 57500 m3 che consta di una sala 
produzione, uffici, laboratori, mensa e magazzini e da uno secondario di 4500 m3 per gli 
impianti tecnologici. 
Al di sotto del fabbricato principale è stata ricavata un'area cantinata di 2900 m2 ed altezza 
pari a 4m utili, per il contenimento di serbatoi. 
Al di sotto dei fabbricato secondario ed in un area ad esso adiacente sono state realizzate 
delle vasche, di profondità variabile da 5 a 8 m, per il contenimento delle acque di 
processo della tintoria. 
Sia il cantinato che le vasche sono delimitati da paratie in c.a. e chiusi superiormente da 
solette predalles gettate in opera. La tempistica delle lavorazioni è stata organizzata in 
modo da eseguire in contemporanea i diaframmi degli scantinati e il montaggio della 
struttura portante prefabbricata, compresa la copertura, durante i mesi estivi, mentre lo 
scavo degli stessi scantinati e il montaggio delle altri parti prefabbricate sono stati poi 
eseguiti al coperto nel periodo invernale, limitando al massimo gli effetti negativi legati alla 
cattiva stagione. Questo ha permesso di ridurre i tempi complessivi di esecuzione 
dell'opera.  
La struttura in elevazione è stata realizzata con elementi prefabbricati (pilastri, travi 
principali di 16 m di luce e travi secondarie tipo minished di 20 m di luce). I tamponamenti 
esterni sono costituiti da pannelli in c.a. coibentati e da pareti a vetrata nella zona uffici. 
E' stata data una particolare attenzione agli aspetti di tutela ambientale prevedendo un 
sistema di intercettazione dei liquidi potenzialmente inquinanti eventualmente rilasciati 
dallo stabilimento. 
 
 
 

 

TESSITURA BOSELLI & C. S.p.A. 
NUOVO STABILIMENTO IN OLGIATE COMASCO 



 

 
 
A seguito della costruzione della nuova diga di Aswan in Egitto (1960) le acque del Nilo 
avrebbero sommerso i templi di Abu Simbel la cui importanza storica può considerarsi 
eccezionale. 
Nel 1963 l’Egitto e l’UNESCO decisero di adottare un progetto per la salvaguardia dei 
templi ideato dal ministero della cultura della RAU. 
Tale progetto comportava il sezionamento dei templi e delle pareti di roccia circostanti in 
blocchi di dimensioni più o meno grandi, fino ad un massimo di 30t l’uno, che sarebbero 
stati sollevati e riassemblati 65m più in alto a ridosso di una collina artificiale in c.a
Il sollevamento dei blocchi di arenaria comportava diversi problemi a causa delle caratte-

 

ristiche intrinseche 
della roccia che si 
presentava 
particolarmente porosa, 
friabile e fessurata. 
A causa di questa 
fragilità dell’arenaria , 
durante il sollevamento 
dei blocchi per mezzo 
delle 4 barre ancorate 
nella roccia, ci sarebbe 
stato il rischio di 
staccarne parti secondo 
piani di principali di 
fessurazione o di 
rompere la roccia lungo 
gli ancoraggi. 
Prima del sollevamento 
dei blocchi risultava 
quindi necessario 
sigillare le fessure 
principali ed ancorare le 
barre con prodotti 
rispondenti ai requisiti 
di resistenza.

Le prove eseguite in laboratorio prima, ed in cantiere successivamente, confermarono la 
validità dell’utilizzo di resine epossidiche per la sigillatura delle barre di sollevamento e di 
rinforzo dei blocchi ,e di resine poliesteri per l’impregnazione dei blocchi da sollevare. 
Anche nella fase di ricostruzione fu necessario utilizzare delle resine, sia per 
impermeabilizzare la roccia che sarebbe venuta a contatto con il cls delle nuove strutture 
di sostegno dei templi, sia per ricostituire la continuità della roccia in corrispondenza dei 
tagli delle superfici a vista. 

SALVATAGGIO DEI TEMPLI DI ABU SIMBEL 
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GALLERIA FERROVIARIA S.PEDRINO - F.N.M.
INTERVENTI IMBOCCO LATO LAVENO

 
 
La galleria ferroviaria di S. Pedrino, lunga 235m, si sviluppa sotto la città di Varese con 
coperture massime di 25m. La forma della sezione è a ferro di cavallo, ed il rivestimento in 
muratura, di spessore 70cm, era privo di arco rovescio. 
Gli interventi hanno avuto lo scopo di riportare la galleria verso una situazione statica 
soddisfacente, di regimare i flussi idraulici nel suo intorno ed inoltre, per permettere il 
transito di carrozze a due piani, si è scavato il terreno alla base della galleria, per circa 1m 
di altezza. 
L'intervento di ribasso del piano del ferro e di consolidamento della calotta nella parte più 
danneggiata, verso l'imbocco lato Varese, è stato eseguito nel 1984; nel 2001 è stato 
completato l'intervento di consolidamento della calotta nella tratta lato Laveno. 
Per il ribasso del piano ferro sono state eseguite coppie di micropali subverticali e 
suborizzontali inserite nei piedritti. 
Per il consolidamento della calotta sono state realizzate raggere di 10 micropali tipo tubfix 
iniettati con miscela cementizia. 
Allo scopo di evitare pressioni sul rivestimento è stata utilizzata la modalità di iniezione 
con bulbo e controbulbo che consiste nell'ancorare i microapli al terreno mediante un 
bulbo di ancoraggio nella loro parte terminale, iniettare i controbulbi in prossimità del 
rivestimento ed eseguire la ricompressione del terreno con iniezioni di miscele cementizie, 
nella zona delimitata dai due bulbi di ancoraggio (iniezioni in pressione di "claquage" con 
rivestimento trattenuto dai tubfix). In questo modo si realizza la ricompressione del terreno 
ed il tensionamento dei micropali precedentemente ancorati al rivestimento. 
A tergo del rivestimento sono state poi eseguite iniezioni di imbottimento. 
Infine la parte più interna del rivestimento in muratura è stata demolita e ricostruita con 
spritz beton armato con rete elettrosaldata. 
Le misure di convergenza ed il controllo dello stato tensionale del rivestimento con 
martinetti piatti hanno permesso di svolgere il lavoro in sicurezza . 
Una raggiera di micropali è stata strumentata con estensimetri e ciò ha permesso di 
seguire l'andamento nel tempo della trazione indotta dalle iniezioni sui micropali stessi. 

INTERVENTI DI RINFORZO DEI PIEDRITTI PER L'ABBASSAMENTO DEL 
PIANO FERRO E DI CONSOLIDAMENTO DEL RIVESTIMENTO 

DISSESTATO  



 
 
 

Nella valle dell’Iskar, nella regione di Sofia, 
è in fase di realizzazione un impianto i-
droelettrico composto da 9 centrali ad ac-
qua fluente disposte a cascata. La potenza 
finale installata sarà di 25 MW. La fase 1 
ha previsto la realizzazione di due impianti 
a Lakatnik e Svrajen, nel comune di Svo-
ge, composti dall’edificio contenente la tur-
bina e relative apparecchiature, dalla tra-
versa in c.a. con due luci da 10 m divise da 
uno sperone centrale - ciascuna dotata di 
paratoie a regolazione idropneumatica in-
cernierate sulla traversa in c.a.; dalla vasca 
di dissipazione a valle della traversa; dalla 
diga in terra in sponda destra a completa-
mento dello sbarramento. Il salto idraulico 
è di 10 m a Lakatnik e di 10,50 m  Svrajen. 
Gli interventi, progettati e seguiti in corso 
d’opera, riguardano tre importanti aspetti: 
- il consolidamento e l’impermeabilizza-

zione, in fase provvisionale, del corpo dei 
rilevati provvisori realizzati per la devia-
zione delle acque durante i lavori. Sono 
state eseguite file semplici o a quinconce 
di colonne jet grouting. In tal modo i lavori 
hanno potuto svolgersi all’asciutto  senza 
interruzione anche in occasione di innal-
zamenti del livello d’acqua nel fiume.  
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Alcuni tratti di rilevato sono rinforzati ulte-
riormente con colonne jet armate con tubi 
metallici in modo da consentire lo scavo 
fino al filo interno del trattamento,  così 
da ottenere una maggiore sezione di de-
flusso per il fiume. Questi accorgimenti 
hanno permesso di ridurre a due sole fasi 

la deviazione provvisoria dell’acqua (dap-
prima realizzando la centrale e la traver-
sa, poi la diga in terra) abbattendo deci-
samente i tempi di esecuzione;  

- la realizzazione in via definitiva di uno 
schermo impermeabile sotto la traversa, 
per abbattere la sottospinta idraulica sulla 
struttura. 
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La stratigrafia dei siti è caratterizzata dalla 
presenza di uno strato di alluvioni deposi-
tate dall’Iskar sopra ad un basamento roc-
cioso di discrete caratteristiche geomecca-
niche (granodioriti a Lakatnik, arenaria a 
Svrajen). Tuttavia il tetto di tali formazioni, 
in prossimità del contatto con le alluvioni, 
presenta per alcuni metri  un elevato grado 
di fratturazione.  
Le permeabilità, misurate durante le inda-
gini preliminari, davano per la roccia fessu-
rata valori anche 300 Unità Lugeon (UL), e 
nelle alluvioni valori attorno 10-3 ÷ 10-4 
m/s misurate con prove Lefranc.  
Dopo i trattamenti sono stati eseguiti nu-
merosi fori di controllo in cui è stata misu-
rata la permeabilità raggiunta nello scher-
mo. I valori riscontrati nella roccia iniettata 
sono risultati inferiori a 3 UL nel terreno 
trattato inferiori a  5x10-7 m/s. 

 
- l’impermeabilizzazione del nucleo della 

diga laterale in terra, tramite file di colon-
ne jet grouting Ø1 m a quinconce, sotto 
cui prosegue lo schermo di iniezioni entro 
la roccia di base, come sotto la traversa.  

INTERVENTI DI  CONSOLIDAMENTO E DI IMPERMEABILIZZAZIONE DI 
TERRENI E ROCCE PER LA REALIZZAZIONE DI CENTRALI 

IDROELETTRICHE AD ACQUA FLUENTE  



 
 
 

 
Il complesso del “Punto e Virgola” in Brescia è composto da una torre e da un edificio ret-
tangolare più basso collegato tra loro da un corpo di 2 piani di altezza fuori terra e 3 piani 
interrati adibiti a box e deposito. Le fondazioni sono costituite da una maglia di plinti isola-
ti. Il tracciato della linea 1 della Metropolitana di Brescia passa tra i due edifici appena sot-
to alla struttura di collegamento: la chiave di calotta si trova circa 6 metri al di sotto dei 
plinti. Lo scavo della galleria a doppio binario è stato condotto con una fresa EPB. A cau-
sa delle ridotte coperture è stato deciso di consolidare preventivamente il terreno attorno 
alla galleria iniettando miscele ad elevata penetrabilità cementizie e silicatiche. 
 
Le raggere di fori sono state eseguite dal 
piano  inferiore dell’interrato. Le iniezioni 
sono state condotte in più passate. 
L’utilizzo di miscela silicatica è stato ne-
cessario a causa della natura granulome-
tria piuttosto chiusa dei terreni incontrati 
(sabbie limose con inclusioni ghiaiose). 
Al piano interrato superiore è stato instal-
lato un sistema di livellazione topografica 
automatica che ha permesso di monitora-
re in tempo reale i movimenti della strut-
tura, con soglie di allarme e di allerta.  
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La centrale di iniezione automatica ha 
permesso di governare i parametri di i-
niezione durante le fasi del lavoro, tramite 
un software impostato in modo da variare 
le portate di iniezione in funzione delle 
pressioni registrate, e da interrompere 

l’iniezione in caso di raggiungimento della 
pressione di rifiuto prefissata o del supe-
ramento delle soglie di allerta, su avviso 
del sistema di monitoraggio. I dati, imme-
diatamente disponibili, venivano elaborati 
e vagliati, in modo da fornire al cantiere 
indicazioni operative immediate circa la 
variazione dei parametri operativi e delle 
sequenze di iniezione in modo da mini-
mizzare il disturbo ai fabbricati.  
I sollevamenti complessivi al termine dei 
lavori sono stati molto contenuti e gli ab-
bassamenti indotti dal passaggio della 
fresa si sono ridotti di più di un terzo ri-
spetto alla previsione teorica senza i trat-
tamenti. 
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Tra i fattori determinanti per la riuscita dell’intervento si segnala l’utilizzo di miscele silicati-
che confezionate con prodotto secco unito all’acqua che ha permesso di ottenere le carat-
teristiche reologiche necessarie con operazioni di miscelazione decisamente più semplici 
rispetto alle miscele silicatiche tradizionali (mono o bifase con più componenti liquide) e 
con una sensibilità del prodotto alle temperature esterne molto inferiore rispetto alle pre-
cedenti.  

TRATTAMENTI DI INIEZIONE DEL TERRENO PER PERMETTERE IL 
PASSAGGIO DI UNA FRESA EPB SOTTO AD UN FABBRICATO DI 15 

PIANI IN AREA URBANA  



 
 

I due pozzi di stazione, situati ai due lati di un sottopasso stradale a sei corsie, 

dovevano essere collegati mediante tre gallerie in falda, sotto un battente di 10m in 

chiave calotta. Nel corso dello scavo della prima galleria, consolidata mediante 

trattamenti colonnari di jet grouting, si era verificato uno rilascio in chiave con rientro di 

materiale sabbioso limoso in galleria. Successivamente al riempimento dei vuoti del 

terreno e ad un trattamento di ricompressione con iniezioni, i progettisti hanno optato 

per la soluzione di scavo con congelamento del terreno nelle zona di calotta e piedritti.  

A causa della presenza delle strutture interne dei pozzi (solette intermedie), dei 

trattamenti già realizzati al fronte (infilaggi e tubi di attesa per preventer) e delle 

fondazioni del sottopasso stradale, è stato necessario studiare una geometria molto 

complessa per le sonde di congelamento. Anche le sequenze di scavo  delle tre 

gallerie, scavate dai due fronti, hanno dovuto tenere conto delle interferenze con le 

fondazioni del sottopasso stradale. 

Per il congelamento del terreno attorno alle gallerie è stato utilizzato il sistema misto di 

e cioè congelamento del terreno con azoto liquido e mantenimento con salamoia  

mentre il setto intermedio, in corrispondenza delle fondazioni del sottopasso, è stato 

congelato e mantenuto con salamoia. Le temperature del terreno ed i movimenti delle 

strutture sono stati seguiti con un sistema di monitoraggio in continuo con pubblicazione 

dei dati su portale web e tutto ciò ha permesso di completare con successo lo scavo in 

8 mesi. 

Cliente: Joint Venture AGP: ASTALDI GÜLERMAK PBDIM 

Periodo di progettazione ed esecuzione dei lavori: Lug 2013 – Giu 2014 

Importo dei lavori: €7M 

METROPOLITANA DI VARSAVIA - STAZIONE COPERNICO 
CONGELAMENTO DEL TERRENO CON SISTEMA MISTO PER LO 
SCAVO DELLE GALLERIE DI COLLEGAMENTO DEI DUE POZZI  



COMBINED GROUND FREEZING APPLICATION FOR THE EXCAVATION 
OF CONNECTION TUNNELS OF CENTRUM NAUKI KOPERNIK STATION  

 WARSAW UNDERGROUND LINE II 

 
 

The Underground Station, 10m below the water table in crown and close to Vistula river, 

required the excavation of three connection tunnels, underpassing a six-lanes road 

tunnel in service, working from two lateral shafts.  

After the collapse and flooding occurred while digging the first tunnel, the use of artificial 

ground freezing was chosen to ensure the excavation under safety conditions. 

A complex freezing pipes geometry and excavation stages sequences were necessary 

because of the interferences with road diaphragm walls foundations, shafts internal 

structures and previous grouting activities.  

Combined freezing method was used: nitrogen for freezing tunnels arches and brine for 

freezing the intermediate wall and for maintenance stages.  

Sandy and silty sandy layers where frozen around the crowns and sides. No treatment 

was necessary for the inverts, lying in clay. 

No-stop monitoring system of ground temperatures and structure movements allowed to 

manage successfully the completion of works in 8 months.  

Client: Joint Venture AGP: ASTALDI GÜLERMAK PBDIM 

Design and execution project dates: Oct 2013 – Jun 2014 

Project Value: €7M 

 



 

 
 
Il passaggio della M5 al di sotto della stazione Domodossola delle Ferrovie Nord Milano e delle 

sue 4 linee in esercizio ha rappresentato il punto forse più singolare e delicato di tutta la linea. 

Le due gallerie sono transitate a poca distanza dai binari dei treni delle F.N.M. (chiave galleria a 

circa 4m).  Al momento dello scavo la falda sommergeva la metà inferiore delle gallerie. 

La scelta del sostegno degli scavi di calotta mediante doppie coronelle di jet grouting monofluido e 

tubi “parapioggia” ha comportato un notevole risparmio di tempo rispetto alla prima soluzione 

prevista con iniezioni eseguite da due cunicoli di preavanzamento.  

Lo scavo è stato completato con  successo grazie ad elementi importanti quali, il sistema di 

monitoraggio dei binari e stazione F.N.M. che ha guidato l’andamento del jet e degli scavi, il 

controllo del refluo e la programmazione giornaliera delle colonne da eseguire. 

Sollevamenti e successivi cedimenti sono stati controllati in continuo e contenuti entro i limiti 

imposti dalle Ferrovie e così il traffico delle 4 linee ha potuto essere sempre garantito alla velocità 

prestabilita. L’unico rallentamento provocato dal superamento della soglia d’allarme e quindi dalla 

necessità di un rincalzo del ballast della linea n. 1 è durato una sola mattinata. 

La parte in falda di consolidamento ed impermeabilizzazione delle gallerie è stata affrontata con il 

sistema tradizionale di iniezioni (cementizie e silicatiche) secondo raggere di tubi a valvola 

eseguite dalla mezza sezione immediatamente al di sopra del livello della falda. 

Cliente: ASTALDI 

SOTTOPASSO DELLE 2 GALLERIE METROPOLITANE MM5 ALLE 4 
LINEE DELLE FERROVIE NORD MILANO IN CORRISPONDENZA DELLA 

STAZIONE DOMODOSSOLA 



THE TWO LINES MM5 SUBWAY UNDERPASS AT CROSS POINT OF THE 

FOUR LINES UNDERGROUND DOMODOSSOLA RAILWAY STATION 
 

 
 

The execution of the M5 twin galleries under the 4 lines of  Domodossola station of Ferrovie 

Nord Milano (F.N.M.), already operating, represented probably the most significant and hard 

point of the whole M5 line.  

The new galleries were located at a short distance from the rails of F.N.M. At the moment of the 

works, the water table (108,05 m a.s.l.) submerged the lower half of the tunnels.  

The crown excavation reinforcing, by means of double overlapping sub horizontal mono fluid jet 

grouting columns and forepoling, resulted the proper solution. This method brought relevant 

time saving  if compared to the first solution envisaged by means of grouting from two small 

drifts, executed in advance. 

The success was obtained by some important factors such as  the monitoring system of the rails 

and of the FNM structures that directed, step by step, the sequence of the jet grouting and of 

the excavations, the accurate control of the spoil flow and the rigorous timing for the execution 

of the columns.  Uprisings during the jetting operations and settlements during the excavations 

were continuously monitored: they were contained within the limits imposed by F.N.M. 

The only one slowing down, imposed by an overtaking of the alert zone, lasted just one 

morning: it was necessary to tamp the ballast of the Malpensa Express line n°1. 

The lower zones of the tunnels under the water table were treated with cement and silicate 

grouting. 

Client: ASTALDI 
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TRATTAMENTI DI RINFORZO, CONSOLIDAMENTO ED IMPERMEABILIZZAZIONE 

DEL TERRENO E DELLE ROCCE 
 
 
 

Descrizione del lavoro Committente Anno 

Autostrade per l’Italia - Rho Monza 
Viabilità di adduzione al sistema autostradale esistente A8-
A52 -Lotto 3: Variante di Baranzate 
Impermeabilizzazione dello scavo in corrispondenza della 
Galleria artificiale e del Sottovia Varesina. 
Consulenza specialistica alla progettazione. 
 

Pavimental 
S.p.A. 

2014-
2015 

Metropolitana di Varsavia - Linea 2 - Stazione C15 
Centro commerciale Wilenska.   
Iniezioni di ricompressione del terreno. 
Assistenza all'Impresa in fase di esecuzione. 
 

VIPP Lavori 
S.p.A. 
 

2013 

Progetto di recupero casello idraulico diga del Panperduto 
Comune di Somma Lombardo (VA). Intervento di 
sistemazione della frana. 
Progetto esecutivo, Coordinamento della Sicurezza in fase di 
Progettazione ed Esecuzione e Direzione Lavori. 
 

Consorzio di 
Bonifica E. T. 
Villoresi 

2013-
2015 

Terminal di Voltri (Ge).  
Studio delle problematiche legate al rigonfiamento del manto 
stradale.  
Indagini geognostiche e campo prova. 
 

Voltri Terminal 
Europe S.p.A. 

2012-
2013 

Linea M4 S.p.A. Manufatto Forlanini N. 3  
Dimensionamento del fondello impermeabile. 
Progetto  
 

METRO BLU 
S.c.a.r.l. 

2013 

Linea M4 S.p.A. Stazione di Linate. 
Prova di pompaggio. 
Progetto  
 

METRO BLU 
S.c.a.r.l. 

2012 

Metropolitana di Milano - Linea 3 Tratta S. Donato - Paullo. 
Collaborazione specialistica relativa alla definizione di un 
fondello impermeabile per la progettazione strutturale delle 
opere a cielo aperto. 
 

MM S.p.A. 2009-
2010 

Casa Bagatti Valsecchi – Cardano 
Rinforzo parete rocciosa in prossimità del terrazzino. 
Progetto esecutivo. 
 

Arch. Bagatti 
Valsecchi 

2011-
2013 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

Impianto idroelettrico di Ponte Gardena 
Interventi di rinforzo del terreno mediante iniezioni e delle 
strutture del canale di scarico. Progetto esecutivo. 
Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione. 
Direzione Lavori tecnica. 
 

Edison S.p.A. 2005 
2006 
 

Ferrovie dello Stato - Passante ferroviario di Milano . 
Completamento tratta Milano P.Vittoria - Rogoredo - Bivio 
Lambro 
Progettazione geotecnica generale e interventi di 
impermeabilizzazione degli scavi sotto falda. 
 

Italferr 
En.Sy. 
Astaldi 

1999 
2003 

Provincia di Trento - Sottopasso ferroviario di Spini di 
Gardolo (TN) 
Progetto delle opere di sostegno e di impermeabilizzazione 
di un sottopasso ferroviario e assistenza alla D.L.  
 

S.E.P.I. S.r.l. 
 

2000 
2002 

Consorzio  Villoresi - Sommalombardo 
Progetto delle opere idrauliche per la regimentazione delle 
acque meteoriche di un versante 
 

Consorzio  E.T. 
Villoresi 
 
 

1999 
2000 
 
 

ANAS - S.S. 415 - Paullese.  
Lavori di completamento dello svincolo in corrIspondenza 
della S.P. 159 in Peschiera Borromeo. Progetto di 
impermeabilizzazione della zona in trincea e della vasca di 
aggottamento. Progetto delle strutture in c.a. 
 

Imp. Romagnoli 
Imp. Castelli 

1996-
1999 

S.S. 237  Limarò 
Progetto delle opere di sostegno per l’allargamento della 
sede stradale. 
 

S.E.P.I. S.r.l. 
 

1997 

Porto di Genova. Consulenza tecnica per i lavori di 
consolidamento delle banchine con trattamento di jet-
grouting. 
 

Imp. 
Dolomiti Rocce 
Imp. Vidoni 

1997 

Federazione Italiana Golf - C.O.N.I. 
Campo da golf federale. Progetto per la sistemazione 
idraulica e il consolidamento delle sponde di un fossato 
attraversato da un ponte. 
 

Fed. Italiana 
Golf 

1997- 
2001 

Parcheggio sotterraneo - Milano.  Progetto degli interventi 
integrativi di impermeabilizzazione con iniezioni. 
 

Impregilo 1996 

Parcheggio privato automatizzato in Milano realizzato con 
scavo a cielo aperto sostenuto da paratie tirantate. Direzione 
dei Lavori. 
 

Riservato 1995-
1996 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

Villa a Premeno. Progetto e direzione lavori degli interventi 
per la  risistemazione del giardino della villa interessato da 
un dissesto franoso. 
 

Riservato 1994 

Strada Provinciale di Proves. IV Lotto. Progetto delle 
fondazioni della galleria artificiale paravalanghe. 
 

Imp. Oberosler 1993 

Comune di Brebbia. Ampliamento della Villa Terzoli. 
Progetto e direzione lavori degli interventi di consolidamento 
del terreno mediante vibroflottazione. 
 

Comune di 
Brebbia. (Va) 

1993 

A.N.A.S.  S.S. 106 Jonica.  Perizia delle opere di fondazione 
e consolidamento eseguite dell’Impresa. 
  

Mondelli S.p.A. 1993 

Linea FO Grande velocità. Belgio. Viadotto d’Arbre. 
Specifiche per l’esecuzione delle prove di carico preliminari 
sui micropali di fondazione. 
 

Imp. Benoto 1993 

Ferrovie dello Stato. Variante Fleres - Terme di Brennero. 
Progetto delle fondazioni  del viadotto  e consolidamento del 
terreno in corrispondenza del nuovo rilevato. 
 

Imp. Mondelli 1992 

ENEL. S. San Giovanni (Mi). Scavo a cielo aperto sostenuto 
da paratie tirantate. Direzione Lavori. 
 

Imp. Rodio 1991-
1992 

Superstrada Firenze - Pisa - Livorno. Lotto 2. Progetto degli 
interventi di consolidamento del rilevato in prossimità della 
spalla del viadotto. 
 

Imp. Lodigiani 1989-
1990 

Strada Statale Nepesina. Viadotto Rio Secco. Progetto delle 
fondazioni delle spalle del  viadotto. 
 

Imp. Collini 1989-
1990 

Autostrada del Brennero. Viadotto Micheletti. Progetto degli 
interventi di sostegno del terreno a monte delle pile esistenti. 
 

Imp. Rabbiosi 1988 
-1990 

Strada Statale 7 Appia. Sottopasso di Roma Ciampino. 
Progetto degli interventi di sostegno degli scavi a cielo 
aperto. 
 

Imp. Oberosler 1989 

Ferrovie dello Stato. Variante Fleres -Terme di Brennero. 
Stabilizzazione del nuovo rilevato con  colonne Jetgrouting. 
 

Imp. Rabbiosi 1986-
1989 

Ferrovie Vigezzine. Linea Domodossola - Locarno. 
Monitoraggio e stabilizzazione di un versante in frana. 
 

Ferrovie 
Vigezzine 

1987-
1988 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

A.N.A.S.  S.S. 470 della Val Brembana. Progetto degli 
interventi specialistici per il sostegno della strada al km 
20+900. 
 

Imp. Collini 1987 

Bulk Sugar. Terminal alle isole Fiji. Progetto dei 
consolidamenti del terreno con drenaggi verticali e 
precariche. 
 

S.E.P.I. S.r.l. 
 

1983 

Amministrazione provinciale di Varese. S.P. 61 Porto 
Ceresio - Luino. Progetto degli interventi di stabilizzazione 
delle scarpate rocciose. 
 

Amministrazion
e provinciale di 
Varese 

1983 

Provincia di Como. Strada Ballabio - Lecco. Incarico di 
consulenza geologica per il progetto esecutivo. 
 

Provincia di 
Como 

1982 

Provincia di Como. Strada Dongo - Garzeno. Progetto degli 
interventi di stabilizzazione della carreggiata. 
 

Provincia di 
Como 

1982 

A.N.A.S. S.S. 9. Variante di Fombio. Progetto dei micropali 
di fondazione delle pile e delle spalle del manufatto di 
scavalcamento. 
 

Imp. Collini 1981 

A.N.A.S.  S.S. 36. Gallerie di Dervio e Corenno Plinio. 
Progetto di stabilizzazione delle pareti rocciose sovrastanti 
gli imbocchi. 
 

Imp. Cogeco 1981 

Autostrada Quincinetto - Aosta. Progetto dell’intervento di 
consolidamento  del terreno per consentire lo scavo dei 
pozzi di fondazione in alveo. 
 

Imp. Rodio 1967 
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SCAVI IN SOTTERRANEO 

 

 
 

Descrizione del lavoro Committente Anno 

Metro5 S.p.A.  Linea 5 - Pozzi VVFF Vigliani e Gavirate.  
Trattamenti integrativi di iniezione per lo scavo dei cunicoli di 
connessione tra i pozzi e le gallerie di linea. 
Progettazione specialistica e assistenza alla D.L. 
 

Astaldi S.p.A. 2013-
2014 

Metro5 S.p.A.  Linea 5 - Stazione Domodossola.  
Trattamenti di consolidamento e impermeabilizzazione della 
galleria di un sottoattraversamento ferroviario. 
Progettazione specialistica e assistenza alla D.L. 
 

Astaldi S.p.A. 2012-
2013 

Metro5 S.p.A.  Linea 5 - Stazione Monumentale.  
Trattamenti di consolidamento e impermeabilizzazione della 
galleria a doppio binario in adiacenza ad un albergo di 20 
piani. 
Progettazione specialistica e assistenza alla D.L. 
 

Astaldi S.p.A. 2012-
2013 

Impianto idroelettrico di Ponte Gardena. 
Interventi di consolidamento della roccia e rifacimento 
parziale del rivestimento della galleria di derivazione.  
Progetto esecutivo e assistenza alla D.L. 
 

Hydros S.p.a. 2012-
2013 

Impianto idroelettrico di Glorenza. 
Interventi di consolidamento della roccia e rifacimento 
parziale del rivestimento della galleria di derivazione.  
Progetto esecutivo e assistenza alla D.L. 
 

Sel Edison 
S.p.a. 

2011-
2012 

Metro5 S.p.A.  Tratta Garibaldi - San Siro.  
Trattamenti di consolidamento al contorno della galleria di 
linea nell'ambito di sottoattraversamenti ferroviari e stradali.  
Progettazione specialistica e assistenza alla D.L. 
 

Astaldi S.p.a. 2011 
2012 

Metropolitana di Milano - Linea 2.  
Collaborazione alla progettazione esecutiva dell'intervento di 
impermeabilizzazione e risanamento di una tratta della 
galleria in esercizio. 
Progetto esecutivo. 

MM S.p.A. 2011-
2012 

Metro5 S.p.A.  Linea 5. Lotto 10.  
Trattamenti di consolidamento al contorno della galleria di 
linea. Progetto esecutivo  e assistenza alla D.L. 
 

Garbi Linea 5 
S.c.a.r.l. 

2009 
2011 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

Metropolitana di Roma - Linea B1 
Consolidamento del terreno in prossimità di un edificio di 5 
piani per consentire lo scavo con TBM. 

Salini 
Costruzioni 
S.p.A. 

2009-
2010 

Provincia di Varese - Eremo di Santa Caterina del Sasso 
Progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva di un 
ascensore a pozzo in roccia  per l'accesso all'Eremo dal 
parcheggio superiore. 
Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione. Direzione Lavori 
 

Provincia di 
Varese 

2001
2009 

Brescia Mobilità. Metropolitana Leggera Automatica 
METROBUS. Complesso Punto e virgola; Stazione Vittoria; 
Stazione San Faustino. 
Interventi di consolidamento al contorno dello scavo. 
Progetto esecutivo. Assistenza alla D.L. 
 

Astaldi S.p.a. 2006-
2009 

Metro5 S.p.A.  Linea 5. Lotti 2, 4, 6 e 8. Progetto esecutivo 
dei trattamenti di consolidamento al contorno della galleria di 
linea e sui manufatti esistenti interferenti con lo scavo.  
 

Alpina S:p.a. 2006-
2009 

Metropolitana di Roma - Linea B1. Progetto del campo prova 
preliminare, per la definizione dei parametri esecutivi delle 
iniezioni di consolidamento ed impermeabilizzazione.  
 

Sicos S.p.a. 2006 

Ferrovie Nord Milano - Galleria del Gaggione  
Progetto preliminare, definitivo ed esecutivo del ripristino 
statico del rivestimento di calotta e consolidamento dei 
piedritti,  rifacimento delle sede ferroviaria. 
Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione. Assistenza di cantiere alla D.L. 
 

Ferrovie Nord 
Milano  

2003 
2007 

Impianto idroelettrico di Pont Ventoux. 
Collaudo in corso d’opera e finale della centrale in caverna e 
delle gallerie in pressione (località Venaus - Susa). 
 

Azienda 
Energetica 
Metropolitana - 
Torino 

1997- 
2007 

Provincia di Trento - Variante Ovest S.S. 45 bis - Riva del 
Garda (TN) 
Progetto della galleria del Monte Englo in detrito e roccia, e 
interventi di consolidamento dei versanti. 
Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione. 
Consulente della D.L. per la galleria e le opere geotecniche 
del tracciato stradale. 
 

Provincia 
Autonoma di 
Trento 
 
S.E.P.I. S.r.l. 
 

2000 
2007 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

Impianto idroelettrico di Ponte Gardena 
Interventi di consolidamento della roccia e rifacimento 
parziale del rivestimento. Progetto degli interventi edili e 
delle opere specialistiche di consolidamento. Coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione. Assistenza di 
cantiere alla D.L. 
 

Edison S.p.A. 2005 
2006 
 

Metropolitana Automatica di Torino  
Linea 1 - Lotto 5. Consulenza per il trattamento di 
consolidamento e di impermeabilizzazione del terreno per 
scavo meccanizzato a piena sezione. 
 

S.G.I. 2003 
2004 

Impianto idroelettrico di Battiggio 
Galleria di derivazione in pressione. Progetti delle opere 
specialistiche di consolidamento e del rifacimento parziale 
del rivestimento. Coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione e assistenza in cantiere. 
 

Edison S.p.A. 2002 
2004 
 
 
1997-
1998 

Ferrovie Nord Milano - Galleria S. Pedrino  
Progetto dei consolidamenti e del rifacimento parziale della 
calotta, degli ancoraggi per il fissaggio della nuova catenaria 
rigida e degli interventi conservanti degli ancoraggi in calotta 
esistenti. 
Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e 
assistenza alla D.L. 

Ferrovie Nord 
Milano  

1999 
2003 

Metropolitana Milanese. Linea 3. Prolungamento a nord Zara 
- Maciachini. Progettista delle opere specialistiche di 
consolidamento  e di impermeabilizzazione del terreno. 

 

Imprese 
Presspali e 
Consonda  

1999- 
2001 

Impianto idroelettrico di Ponte Gardena 
Rifacimento parziale del rivestimento della galleria di 
derivazione. Progetto degli interventi edili e delle opere 
specialistiche di consolidamento. Coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione. 
 

Edison S.p.A. 1999 
 

F.F.S.S. - Linea Premosello - Domodossola - Iselle. 
Gallerie delle tratta Preglio-Varzo. Consulenza per il 
trattamento di rinforzo e di consolidamento delle rocce e del 
terreno. 
 

Imp. Rodio 1997-
2000 

Strada Statale n1 Aurelia. Galleria Montenero. Progetto degli 
interventi di consolidamento delle tratta finale da scavare. 
 

Imp. Impregilo 1996-
2001 

Strada Statale n1 Aurelia. Galleria Montenero.  Progetto  e 
direzione lavori dei consolidamenti del terreno nella zona dei 
fornelli. 

 

Imp. Lodigiani 1993- 
1996 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

Passante Ferroviario di Milano. Lotti 1Pa, 1Pb,  2Pa, 3P, 
7P1.  Responsabile della progettazione delle opere 
specialistiche di consolidamento  e di impermeabilizzazione 
del terreno. 
 

Imp. Rodio, 
Trevi, Cogefar, 
Grandi  Lavori, 
Italstrade, 
Girola, Recchi 
 

1985- 
1998 

Metropolitana di Roma. Linea A. Consulenza per interventi 
integrativi di consolidamento. 
 

Imp. Rodio 1995-
1997 

Ferrovie di Roma. Galleria Aurelia. Progetto dei 
consolidamenti per consentire la risagomatura della sezione 
della galleria  
 

Imp. Rodio 1992 

Metropolitana di Madrid. Linea 6. Consulenza per la 
progettazione dei consolidamenti e delle tecnologie di 
avanzamento dello scavo. 
 

Imp. Rodio 1992 

Metropolitana  Leggera di Genova. Lotti 6°e 8°.  
Responsabile della progettazione delle opere di 
consolidamento. 

 

Imp. Rodio, 
Reico S.p.A. 

1987 
1991 

Metropolitana di Napoli.  Consulenza per gli Interventi di 
consolidamento ed impermeabilizzazione dei terreni. 
 

Imp. Rodio 1990 

FF.SS.  Linea Sibari - Cosenza. Galleria Roggiano. Progetto 
dei trattamenti di consolidamento per il completamento dello 
scavo. 
 

Imp. Rodio  1989 

Metropolitana Milanese. Lotti 2B, lotto 6, lotto 7 della linea 3.. 
Responsabile della progettazione delle opere specialistiche 
di consolidamento  e di impermeabilizzazione del terreno. 

 

Imp. Rodio,  1983- 
1989 

Ferrovie Vigezzine. Linea Domodossola - Locarno. Galleria 
lunga di Coimo. Progetto degli interventi  di rinforzo  della 
roccia, per la stabilizzazione della galleria esistente e del 
versante in frana prospicente. 
 

Ferrovie 
Vigezzine 

1987-
1989 

FF.SS.  Linea Caserta - Foggia. Galleria S. Vitale. 
Consulenza tecnica per i consolidamenti. 
 

Geoanalysis 
S.r.l. 

1988 

Autostrada del Brennero S.p.A.  Studio di fattibilità per lo  
scavo della galleria tra Bolzano Sud e la superstrada per 
Merano. Variante di Appiano. 
 

Autostrada del 
Brennero 

1987 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

FF.SS.  Linea Ancona - Bari. Galleria Cintioni. Progetto degli 
interventi di ricompressione e drenaggio in corrispondenza 
del tratto di galleria dissestato. 
 

Imp. Vianini 
S.p.A. 

1986 

Ferrovie Nord Milano. Galleria S. Pedrino. Progetto dei 
consolidamenti per consentire la risagomatura della sezione 
della galleria. 
 

Imp. Rodio  1985 

Autostrade S.p.A.  Autostrada Udine - Tarvisio. Galleria 
Spartiacque. Progetto dell’intervento di consolidamento nella 
zona dei piedritti. 
 

Imp. Girola 1984 

Consorzio di bonifica della media pianura Bergamasca e 
dell’Isola.  Galleria di derivazione del fiume Adda. Progetto di 
stabilizzazione dei conci prefabbricati. 
 

Imp. Collini 1982 

FF.SS.  Genova. Galleria S. Tomaso. Progetto dei 
consolidamenti per consentire lo scavo in sicurezza. 
 

Imp. Rodio 1981-
1982 

Ferrovie Vigezzine.  Linea Domodossola - Locarno. Galleria 
corta di Coimo.  Progetto dei consolidamenti per consentire il 
rifacimento del rivestimento e la creazione dell’arco rovescio. 
 

Ferrovie 
Vigezzine 

1980 

Consorzio di Bonifica di Caltagirone.  Galleria di derivazione 
Dittaino - Ogliastro. Progetto dei trattamenti speciali per 
l’attraversamento della zona interessata dalle venute di 
acqua e gas. 
 

Imp. Rodio 1979 

ENEL  Impianto idroelettrico di Edolo.  Progetto dei 
trattamenti in roccia per consentire l’esecuzione dello scavo 
delle condotte. 
 

Imp. Collini 1977 

Autostrada Messina - Palermo. Galleria di Capo Calavà. 
Progetto dei trattamenti di impermeabilizzazione della roccia 
per prevenire infiltrazioni di gas tossico in pressione. 
 

Imp. Rodio 1973 

Autostrada Napoli - Bari. Galleria Scampitella. Progetto dei 
consolidamenti e del sistema drenante per l’avanzamento in 
terreni  sabbioso-limosi . 
 

Imp. Torno 1966 
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INTERVENTI DI CONGELAMENTO DEI TERRENI 
 
 

Descrizione del lavoro Committente Anno 

Metropolitana di Varsavia - Linea 2- Stazione C13 
Trattamento di congelamento del terreno  
attorno alle tre gallerie sottopassanti la Wislostrada. 
Progetto esecutivo e assistenza alla Direzione Lavori  
 

AGP Metro 
Polska - Astaldi 
S.p.A. 

2013-
2014 

Metropolitana di Napoli - Linea 1. 
Congelamento con azoto liquido a protezione dello scavo in 
falda delle galleria di banchina della stazione di Piazza 
Garibaldi. 
Progetto e assistenza alla Direzione Lavori. 
 

Metropolitana 
Milanese 
 

2004-
2006 

Comune di Venezia - Teatro “La Fenice”. 
Ricostruzione del teatro. Congelamento per gli scavi sotto 
battente di falda.  
Progetto di fattibilità. 
 

Raggruppamen-
to Imprese 
Holtzmann e 
Romagnoli 
 

1999-
2000 

Metropolitana di Valencia. Linea 5.  
Congelamento con azoto liquido a protezione dello scavo in 
falda. 
Consulenza alla progettazione. 
 

Imp. Rodio 1991 

Metropolitana Milanese. Lotto 2B della linea 3.  
Intervento di congelamento in prossimità della stazione 
Crocetta. 
Progetto ed assistenza alla Direzione Lavori. 

 

Imp. Rodio,  1988- 
1989 

Cassa per il Mezzogiorno. Galleria Idraulica Agri Sauro. 
Intervento di congelamento per il recupero dello scudo. 
Progetto esecutivo. 
 

Imp. del Favero 
Imp. Rodio 

1984- 
1986 

Autostrada Carnia Tarvisio. Viadotto Passerella.  
Intervento di congelamento per lo scavo dei pozzi di 
fondazione. 
Progetto e assistenza alla Direzione Lavori. 
 

S.I.I. S.p.A. 1981 

Autostrada Carnia -Tarvisio. Viadotto sul Fella a 
Pietratagliata.  
Intervento di congelamento  del terreno per consentire lo 
scavo dei pozzi di fondazione in alveo. 
Progetto e assistenza alla Direzione Lavori. 
 

Collini S.p.A. 1980 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

A.N.A.S. S.S.  36. Galleria artificiale di Abbadia Lariana. 
Intervento di congelamento del terreno con tecnica mista 
azoto e salamoia per consentire lo scavo di un pozzo di 
fondazione di una pila profondo 27m e largo 10,2m. 
Progetto e assistenza alla direzione lavori. 
 

Imp. Rodio  1972 

 Autostrada del Brennero. Viadotto di Fortezza.  
Intervento di congelamento del terreno per consentire lo 
scavo dei pozzi di fondazione in alveo. 
Progetto e assistenza alla direzione lavori. 
 

Imp. Rodio 1971 
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 OPERE IDRAULICHE 
 
 
 

Descrizione del lavoro Committente Anno 

Diga del Gioveretto (BZ) 
Ripresa dello schermo di impermeabilizzazione della diga e 
adeguamento dello schermo drenante  
Progetto esecutivo. Coordinamento della sicurezza in fase di 
Progettazione e Assistenza alla Direzione Lavori. 
 

Hydros S.p.A. 2014-
2015 

Subdiramatore Pavia - Scaricatore nel torrente Terdoppio. 
Sottopasso alla linea ferroviaria Torreberetti Pavia. 
Aggiornamento del progetto esecutivo. 
 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia 

2014  

Subdiramatore Pavia. Ristrutturazione del Subdiramatore 
Pavia e costruzione del suo scaricatore. -1° Stralcio 
Funzionale 
Consulenza  geotecnica alla Direzione Lavori 
 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia 

2014 
2015 

Consorzio Villoresi - Nodo idraulico del Panperduto.  
Interventi di consolidamento del nodo idraulico delle opere di 
presa del canale adduttore principale Villoresi sul Fiume 
Ticino in località Panperduto. II lotto 
Assistenza specialistica alla Progettazione e alla Direzione 
Lavori 
 

Consorzio E.T. 
Villoresi   

2013
2014 

Sbarramento di Mazzè. Scaricatore. Progetto delle opere 
civili per l’adeguamento della  struttura esistente.  
Redazione della perizia di variante e assistenza alla 
Direzione Lavori 
 

Coutenza canali 
Cavour 

2013-
2015 

Sbarramento di Mazzè. Traversa principale. Progetto delle 
opere civili per l’adeguamento della  struttura esistente. 
Progetto esecutivo. 
 

Coutenza canali 
Cavour 

2013-
2014 

Somers river project H.P.P. (Romania) 
Indagine geotecnica preliminare.  
Progetto delle indagini e redazione della relazione di 
indagine geotecnica..  
 

Energy Provider 
S.r.l.  

2013 

Diga del Gioveretto 
Studio del comportamento dello schermo drenante della 
diga. 
Progetto esecutivo. 
 

Hydros S.p.A. 2011-
2014 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

Consorzio Villoresi - Nodo idraulico del Panperduto.  
Interventi di consolidamento del nodo idraulico delle opere di 
presa del canale adduttore principale Villoresi sul Fiume 
Ticino in località Panperduto. I lotto 
Assistenza alla D.L. 
 

Consorzio E.T. 
Villoresi   

2011-
2012 

Vez Svoghe S.r.l. Centrali idroelettriche in cascata di 
Prokopanik, Tzerovo e Opletnja sul fiume Iskar  (Bulgaria). 
Progetto delle indagini geotecniche per il livello di 
progettazione esecutiva. Progetto costruttivo delle opere civili 
e delle opere geotecniche di consolidamento, 
impermeabilizzazione e sostegno degli scavi.  
 

Vez Svoghe 
S.r.l. 

2008-
2009 

Vez Svoghe S.r.l. Centrali idroelettriche in cascata di 
Lakatnik e di Svrajen sul fiume Iskar  (Bulgaria). Progetto 
delle indagini geotecniche per il livello di progettazione 
esecutiva. Progetto costruttivo delle opere geotecniche di 
consolidamento, impermeabilizzazione e sostegno degli 
scavi. Assistenza alla D.L. 
 

Vez Svoghe 
S.r.l. 

2006-
2009 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Sbarramento di Mazzè. 
Progettazione ed assistenza alla D.L.  delle opere di 
impermeabilizzazione, sottofondazione e civili per 
l’adeguamento della  struttura esistente. 
 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 

1992-
2004 

Comune di Cesano Maderno. Ponte di Binzago 
Prove di carico dopo la piena del 2002. Progetto degli 
interventi di consolidamento del ponte e sistemazione 
dell'alveo. D.L. 
 

Comune di 
Cesano 
Maderno (Mi) 

2003 
-2004 

Coutenza Canale Cavour.  Canale Cavour. 
Progetto degli interventi di impermeabilizzazione e di rinforzo 
delle rilevate Dora e Monformoso ed assistenza alla D.L. 
 

Coutenza 
Canale Cavour 
(No-Vc) 

2001-
2003 

Consorzio Villoresi.  Canale Villoresi. Progetto dei lavori di 
sistemazione della traversa del Panperduto sul Ticino. 
Somma Lombardo (VA) 
 

Consorzio E.T. 
Villoresi   

2003 

Consorzio Villoresi. Chiavica del Reale. Chignolo Po (PV). 
Progetto del consolidamento delle fondazioni dell'edificio 
tecnico e della sponda destra presso la Chiavica 
 

Consorzio E.T. 
Villoresi   

2003 

Consorzio Villoresi.  Traversa di Casa Fulvia. Costa de Nobili 
(PV). Progetto del ripristino statico delle pile della traversa e 
del consolidamento dei muri d'ala di valle  
 

Consorzio E.T. 
Villoresi   

2003 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Canale Regina Elena. 
Progetto degli interventi di impermeabilizzazione e rinforzo 
del canale. 
Studio delle problematiche connesse con le perdite 
idrauliche ed i moti di filtrazione nel rilevato. 
 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 

1998-
2002 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Canale Cavour.  
Progetto degli interventi di sottofondazione e di rinforzo delle 
strutture del Ponte Canale sulla Dora. Incarico di consulenza 
per l’esecuzione delle opere. 
 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

1988-
1998 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Roggione di Sartirana. 
Incarico per la progettazione delle opere di 
impermeabilizzazione, sottofondazione e civili del nuovo 
sbarramento. 
 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 

1996 

Associazione irrigazione Ovest Sesia.  Canale di Rive.  
Consulenza per il progetto di ristrutturazione del canale. 

Associazione 
irrigazione 
Ovest Sesia 
 

1994 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Traversa di Ivrea. 
Progetto dei lavori per il  consolidamento ed il  ripristino della 
traversa di derivazione dalla Dora ed assistenza alla D.L. 
 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 

1991-
2002 

Associazione irrigazione Est Sesia.   Studio sulla stabilità di 
un deviatore provvisionale in materiale sciolto. 
 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

1992 

Repubblica del Botswana. Diga di Bokaa. Consulenza per la 
progettazione degli interventi di consolidamento ed 
impermeabilizzazione. 
 

Imp. Rodio 1990 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Canale Cavour.  
Rilevata di Monformoso. Studio idraulico e di stabilità 
dell’opera. 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

1989 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Traversa di Chivasso. 
Progetto dei lavori per il  consolidamento ed il  ripristino della 
traversa di derivazione dal Po. 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

1988-
1989 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Canale Regina Elena.   
Galleria di Loreto. Progetto degli interventi di consolidamento 
e ripristino. 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

1988 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Diramatore Vigevano. 
Progetto delle opere di consolidamento del Naviglio di 
Vigevano. 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

1988 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Canale Regina Elena. 
Galleria Motto d’Oneggio. Progetto dei trattamenti di 
stabilizzazione e riassetto dell’opera. 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

1979-
1986 

Consorzio di bonifica della Sardegna meridionale.  Diga Rio 
Leni (Ca). Progetto dell’integrazione dello schermo di 
impermeabilizzazione. 
 

Imp. Lodigiani 1987-
1988 

ENEL  Diga di Place Moulin. Progetto dei consolidamenti e 
dello schermo di impermeabilizzazione della diga. 
Progetto esecutivo e assistenza alla D.L. 
 

Imp. Rodio 1986 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Canale Cavour.  
Progetto degli interventi per il ripristino strutturale del sifone 
sotto il  Sesia. 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

1983-
1984 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Ponte sulla roggia 
Biraga. Progetto dei trattamenti di stabilizzazione dell’opera. 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

1984 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Diga sul fiume Strona di 
Briona. Studio di fattibilità dell’opera. 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

1983 

Consorzi di bonifica raggruppati della provincia di Reggio C. 
Diga sul fiume Metramo. Specifiche per le prove d’iniezione 
dello schermo. 
 

Imp. Rodio 1983 

Consorzio di bonifica della piana di Sibari e della media valle 
del Crati . Diga dell’Esaro. Progetto dello schermo di 
impermeabilizzazione e dei trattamenti speciali sulle sponde. 
 

Esaro S.p.A. 1978-
1980 

Consorzio di bonifica della baraggia vercellese. Diga sul 
torrente Ravasanella. Progetto dello schermo di 
impermeabilizzazione. 
 

Imp. Rodio 1979 

Ente minerario siciliano (Pa). Sbarramento sul torrente 
Gibbesi. Progetto dei consolidamenti alla base dello 
sfioratore a calice. 
 

Imp. Mazzi. 
S.p.A. 

1978 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Galleria di Cavagliano. 
Progetto degli interventi per il ripristino della galleria 
esistente e per la costruzione della nuova galleria gemella. 
 

Imp. Rodio 
 

1978 



 

 1 

INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO, RESTAURO STATICO 

E SOTTOFONDAZIONE DI EDIFICI E INFRASTRUTTURE ESISTENTI 

 
 

 

Descrizione del lavoro Committente Anno 

Edificio residenziale vincolato del XVIII secolo.  
Piano di riqualificazione edilizia, restauro e risanamento 
conservativo. Lotti I e Ia. 
Progettazione, direzione lavori e coordinamento della 
sicurezza.  
 

Riservato 
 

2015 

Teatro Nazionale dell'Opera di Baku(Azerbaijan) 
Assistenza alla progettazione dei trattamenti di 
consolidamento e di sottofondazione delle strutture esistenti. 
 

Alpina S.p.A. 2012 

Agence pour l’amenagement de la Vallee du Bouregreg. 
Rabat (Marocco) - Tunnel des Oudayas e rampe di accesso. 
Edificio storico addossato alla "muraille des Oudayas".  
Progetto degli interventi specialistici di consolidamento ed 
impermeabilizzazione preliminari allo scavo, delle indagini 
geognostiche per la fase di progettazione esecutiva e della 
rete di monitoraggio strumentale. Assistenza alla D.L.  
 

Alpina S.p.a. 2007-
2008 

Edificio residenziale vincolato del XVIII secolo.  
Piano di riqualificazione edilizia, restauro e risanamento 
conservativo. Progettazione, direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza.  
 

Riservato 
 

2005
2009 

Comune di Venezia - Teatro “La Fenice”. 
Ricostruzione del teatro. Progettista delle opere di 
sottofondazione e impermeabilizzazione ed assistenza in 
cantiere alle Imprese 
 

Raggruppamen-
to Imprese 
Holtzmann e 
Romagnoli 
A.T.I. Dolomiti 
Rocce - 
Cos.Idra. 

1997-
2001 

Edificio multipiano in Milano 
Progetto e assistenza ai lavori di interventi specialistici per 
l’impermeabilizzazione delle strutture in sotterraneo 
interessate dall’innalzamento della falda. 
 

Imp. Rodio 1997- 
1999 

Chiesa parrocchiale di S. Pantaleo Courmayeur (AO) 
Consulenza all’Impresa in fase di esecuzione dei lavori di 
consolidamento del versante e delle fondazioni della chiesa. 
  

Imp. Presspali 1998- 
1999 
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Descrizione del lavoro Committente Anno 

Parcheggio sotterraneo in Milano 
Perizia tecnica in merito agli interventi di 
impermeabilizzazione realizzati  a seguito dell’innalzamento 
della falda. 
 

Imp. Impregilo 1998 

Santuario di S. Maria della Libera Cercemaggiore (CB) 
Consulenza tecnica per la realizzazione degli interventi di 
consolidamento delle fondazioni ed il monitoraggio della 
struttura. 
 

Imp. Edilsuolo 1998- 
2001 

Immobiliare Bugatti 7 s.r.l. - Milano. Ristrutturazione dello 
stabile per riconversione dell’attività produttiva. 
 

Privato 1996-
2002 

Sovrintendenza dei beni ambientali e culturali di Sassari. 
Chiesa di S. Pantaleo, Martis. Progetto e direzione lavori 
delle opere per il consolidamento statico della chiesa e del 
versante. 
 

Sovrintendenza 
di Sassari. 

1988-
1997 

Provincia di Varese. Eremo di S. Caterina del Sasso. 
Progetto e direzione lavori delle opere di stabilizzazione della 
roccia sottostante l’eremo e della parete sovrastante. 
 

Provincia di 
Varese 

1986-
1992 

Comune di Massafra (Ta). Progetto per il restauro statico 
delle fondazioni del ponte Garibaldi. 
 

Imp. Rodio 1993 

Istituto Suore Orsoline di Milano.  Progetto degli interventi di 
sottofondazione  delle strutture esistenti.  
 

Imp. Rodio 1989 

M.A.A. Albergo Garibaldi (Mi). Lavori di ampliamento e 
ristrutturazione. Progetto dei rinforzi delle fondazioni 
dell’edificio esistente , già interessate dagli scavi della 
metropolitana. 
 

Milano 
Assicurazioni 

1989 

Edificio di civile abitazione in Via Vittadini (Mi). Progetto degli 
interventi preventivi di consolidamento delle fondazioni 
murarie. 
 

Imp. 
Mangiavacchi 

1988 

Chiesa di S. Maria del Suffragio (Mi). Progetto degli 
interventi di sottofondazione dei pilastri della chiesa 
interessati da importanti cedimenti differenziali. 
 

Arcivescovado 1986-
1987 

Governo della  Repubblica d’Egitto (RAU). Sollevamento dei 
templi di Abu Simbel. Responsabile delle ricerche per la 
scelta e la messa a punto delle resine utilizzate per i lavori di 
salvataggio dei templi. 
 

Imp. Rodio 1964-
1966 
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STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI E INFRASTRUTTURE 

 
 
 

Descrizione del lavoro Committente Anno 

Tessitura Boselli  & C. S.p.A.  Nuovo stabilimento di Olgiate 
Comasco. Progetto del nuovo capannone in via Repubblica. 
Lotto A1, direzione lavori e coordinamento della sicurezza. 
 

Tessitura 
Boselli & C. 
S.p.A. 

2010-
2011 

Appartamento in Milano. Ristrutturazione. Progetto degli 
interventi strutturali e direzione dei lavori. 
 

Riservato 2011 

Azienda agricola in Comune di Cusago. Rifacimento della 
copertura di un fabbricato. Progettazione, direzione dei lavori 
e coordinamento della sicurezza. 
 

Riservato 2011 

Progetto di riqualificazione urbana nel Comune di Borghetto 
Lodigiano (LO). Progetto preliminare degli impianti di 
recupero e smaltimento delle acque. 
 

Borgo Milano 
s.r.l. 

2010-
2011 

Appartamento in Milano. Ristrutturazione. Progetto degli 
interventi strutturali. 
 

Riservato 2009 

City Life s.r.l. Lavori di riqualificazione del polo urbano 
dell'area del quartiere storico Fiera di Milano. Redazione di 
relazioni geotecniche per i livelli di progettazione preliminare 
e definitivi e supervisione in cantiere durante le indagini. 
 

Golder 
Associates S.r.l. 

2007-
2008 

Provincia di Varese - Eremo di Santa Caterina del Sasso 
Riqualificazione funzionale del pontile di attracco delle 
imbarcazioni della Navigazione del Lago Maggiore. Progetto 
delle indagini geognostiche. Progetto definitivo ed esecutivo 
delle opere strutturali. 
 

Provincia di 
Varese 

2006-
2007 

Associazione Irrigazione Est Sesia. Opera di presa e 
stazione di sollevamento delle portate irrigue del canale di 
Villareggia. Progetto completo delle opere geotecniche e 
strutturali.  
 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 
 

2003 
2005 

Autosilo meccanizzato interrato a Milano 
Progetto preliminare delle opere geotecniche e civili. 
 

Riservato 1999-
2001 
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Appalto - concorso  Progetto Nuovo Politecnico 
Progetto delle opere di fondazione e di trattamento del 
terreno per il raggruppamento Aldo Rossi S.r.l. Progetto 
riconosciuto meritevole dalla Commissione giudicatrice. 
 

AEM - 
POLITECNICO 

1997-
1998 

Tessitura Boselli  & C. S.p.A.  Nuovo stabilimento di Olgiate 
Comasco. Progetto del nuovo impianto di depurazione delle 
acque. 
 

Tessitura 
Boselli & C. 
S.p.A. 

1996-
1998 

Associazione irrigazione Est Sesia.  Centraline idroelettriche 
di Gorera, Fraschea e Borgo d’Ale. Progetto e D.L. per 
l’ampliamento delle strutture.  
 

Associazione 
irrigazione Est 
Sesia  (No) 

1995-
1997 

Le terrazze di Canzo S.r.l.  Calcolo dei cementi armati per 
una lottizzazione di 10.000m

3 

 

Le terrazze di 
Canzo S.r.l. 

1995-
1997 

Tessitura Boselli  & C. S.p.A.  Nuovo stabilimento di Olgiate 
Comasco. 
Progetto e direzione lavori delle opere speciali di fondazione 
e delle strutture in c.a.  Direzione lavori  dell’intera opera. 
 

Tessitura 
Boselli & C. 
S.p.A. 

1994-
1996 

Tessitura Boselli  & C. S.p.A.  Stabilimento di Olgiate 
Comasco. Progetto e direzione lavori di una vasca interrata e 
carrabile, per il trattamento delle acque di processo. 
 

Tessitura 
Boselli & C. 
S.p.A. 

1991-
1992 

Tessitura Boselli  & C. S.p.A.  Ampliamento dello 
stabilimento di Tresenda. Progetto e direzione lavori delle 
opere civili. 
 

Tessitura 
Boselli & C. 
S.p.A. 

1986-
1987 
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AEM Milano 
AEM Torino 
AGP Metro Polska 
Alpina S.p.A. 
Arcivescovado di Milano 
Associazione Irrigazione Est Sesia 
Associazione Irrigazione Ovest Sesia 
Astaldi S.p.A. 
Autostrada del Brennero S.p.A. 
 
Benoto 
 
Castelli costruzioni S.r.l. 
Co.Ge.Co S.r.l. 
Collini S.p.A. 
Comune di Brebbia 
Comune di Cesano Maderno 
Condotte d'Acqua S.p.A. 
Consonda S.p.A. 
Consorzio Est Ticino  Villoresi 
Cos. Idra S.r.l. 
Coutenza Canali Cavour 
 
Del Favero S.p.A. 
Dolomiti Rocce S.r.l. 
 
E. Boselli & C. 
Edilsuolo S.r.l. 
Edison S.p.A. 
Energy Provider S.r.l. - Romania 
 
Federazione Italiana Golf 
Ferrocemento S.p.A. 
Ferrovie Nord Milano S.p.A. 
 
Garbi Linea 5 S.c.r.l. 
Girola 
Golder Associates S.r.l. 
Grandi Lavori S.p.A. 
 
Hydros S.r.l 
Holtzman  
 
Impregilo S.p.A. 
Italferr S.p.A. 
Italstrade S.p.A. 
 

Le Terrazze di Canzo S.r.l. 
Lodigiani S.p.A. 
 
Mangiavacchi ing. R. S.p.A. 
Mazzi S.p.A. 
METRO BLU S.c.a.r.l. 
Metropolitana Milanese S.p.A. 
Milano Assicurazioni 
Mondelli S.p.A. 
 
Oberosler cav. Pietro S.p.A. 
 
Pavimental S.p.A. 
Presspali S.p.A. 
Provincia autonoma di Trento 
Provincia di Como 
Provincia di Varese 
P.V.B. Power Bulgaria 
 
Rabbiosi S.p.A. 
Reico S.r.l. 
Rodio S.p.A. 
Romagnoli S.r.l. 
 
Salini Costruttori S.p.A. 
SELEDISON S.p.A. 
S.E.P.I. S.r.l. 
S.G.I. S.r.l. 
SICOS S.p.A. 
Società Subalpina di Imprese 
Ferroviarie S.p.A. 
Soprintendenza per i beni culturali e 
architettonici di Sassari 
 
Trevi S.p.A. 
Torno S.p.A. 
 
Vez Svoghe AD Bulgaria 
Vianini S.p.A. 
Vidoni S.p.A. 
VIPP Lavori S.p.A. 
VOLTRI TERMINAL EUROPA S.p.A.
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